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Elenco studenti  
 

1. Antoni Joni 
2. Bardi Martina 
3. Bartolini Daria 
4. Boddi Adele 
5. Borghi Nolivè 
6. Cavicchioli Giulia 
7. Corti Francesca 
8. Ducceschi Alessia 
9. Fabbri Costanza 
10. Lottini Martina 
11. Mazzara Giada 
12. Meini Francesca 
13. Pucci Alessandro 

 
 
 
Composizione del Consiglio di Classe  
 
docente materia totale ore  funzione 
Tamburini 
Rossella 

Italiano  
Storia  

4 
2 

 
Commissario  

Pistolesi Nara  Latino  2  
Gensini Brunello   Filosofia  3  
Maffi Erio Scienze Umane 5 Commissario  
Pastori Rossella  Scienze naturali 2  
Pedani Vittoria Inglese  3 Segretaria 
Dell’Aiuto Maria Matematica 

Fisica  
2 
2 

Coordinatore  
Commissario 

Cerotti Francesca Dis. e storia 
dell’arte 

2  

Giuntini Uberto Educazione fisica 2  
Menocci  Silvia Religione  1  
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Docenti e continuità didattica nel quinquennio 2011/2016 
 
 
materia Classe I  

a.s.2011/2012 
Classe II 
a.s.2012/2013 

Classe III 
a.s.2013/14 

Classe IV 
a.s.2014/2015 

Classe V 
a.s.2015/2016 

Italiano  Tamburini R. Tamburini G. Tamburini 
G. 

Tamburini R. Tamburini R. 

Latino  Garozzo Campanale Lizza Pistolesi Pistolesi 
Storia  Tamburini G. Tamburini G. Tamburini 

R. 
Tamburini R. Tamburini R. 

Filosofia  …………… …………….. Gensini  Gensini  Gensini  
Scienze 
Umane 

Maffi Trentini Maffi Maffi Maffi 

Inglese  Delle Donne Lotito Lotito Buccellato 
 

Buccellato 
fino al 23/03 
Pedani  
dal 19/04 

Diritto e 
leg.sociale 

Pavone Cano ……………. …………….. …………….. 

Matematica  Dell’Aiuto Dell’Aiuto Dell’Aiuto  Dell’Aiuto Dell’Aiuto  
Fisica    Dell’Aiuto Dell’Aiuto Dell’Aiuto 
Scienze  Pastori Pastori Pastori Pastori Pastori 
Disegno e 
storia 
dell’arte  

  Pacini Scali Amani fino  
al 18/11 
Cerotti dal  
12/12 

Educazione 
fisica  

Giuntini Giuntini Giuntini  Giuntini  Giuntini  

Religione  Gonnelli Gonnelli Gonnelli  Gonnelli  Menocci 
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Composizione della classe nel quinquennio 2011/2016  
 
 Classe I 

a.s. 
2011/12 

Classe II 
a.s. 
2012/13 

Classe III 
a.s. 
2013/14 

Classe IV 
a.s. 
2014/15 

Classe V 
a.s. 
2015/16 

Numero alunni 
iscritti alla 
classe   

22 16 15 14 14 

Numero alunni  
ammessi alla  
classe 
successiva 

 
16 

 
9 

 
11 

 
14 

 
14 

Numero alunni  
non ammessi 
alla  
classe 
successiva 

 
6 

 
2 

 
3 

 
 

 

Numero alunni  
trasferiti ad altri 
indirizzi  

  
1 

 
3 

  

Numero alunni  
non scrutinati  
per mancata  
validità a.s.  

  
3 

 
1 

  

Numero alunni 
ritirati nel corso 
dell’a.s. 

  
1 

   
1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



5 
 

 
 
 
Profilo della classe  
 
La classe V A , inizialmente composta da 14 alunni, è attualmente frequentata da 13 
alunni di cui 2 maschi e 11 femmine dato il ritiro in data 2 marzo2016            
di una studentessa.  
Complessivamente il gruppo classe si caratterizza per una discreta motivazione di 
fondo, per un atteggiamento di fiducia nei confronti dei docenti e per un sufficiente 
metodo di studio.  
Nel corso del triennio l’attività didattica si è sempre svolta in un clima sereno, di 
reciproca disponibilità, collaborazione e fiducia.  
Tutti gli studenti, già selezionati nel biennio, sono apparsi secolarizzati, consapevoli 
del proprio ruolo e dei propri diritti/doveri, interessati e motivati allo studio delle 
discipline, propositivi e sensibili alle proposte dei docenti contribuendo, anche 
attraverso approfondimenti personali, a rendere attivo il clima della classe.  
Partendo da basi culturali medie gli alunni hanno nel complesso una buona 
preparazione nell’area di indirizzo. Anche nelle rimanenti discipline la classe, nel suo 
insieme, ha conseguito risultati abbastanza soddisfacenti, grazie alla volontà di 
migliorare, all’impegno nel lavoro quotidiano, alla capacità di entrare in sintonia con 
le finalità dei docenti.  
Anche per gli alunni/e più fragili nella metodologia di lavoro o con tendenza ad un 
apprendimento più mnemonico la preparazione è globalmente sufficiente.  
Maturità e senso di responsabilità hanno caratterizzato gli alunni negli incontri con 
esperti, nei progetti, negli stages e nei viaggi di istruzione.  
Le uniche difficoltà incontrate vanno riferite alla discontinuità didattica in alcune 
discipline e alle inevitabili differenti modalità di insegnamento, a cui la classe ha 
comunque cercato di adeguarsi.  
In particolare si segnala la discontinuità didattica per l’inglese, sia nel biennio che nel 
triennio, culminata questo anno con l’arrivo di una nuova docente   in data 19 Aprile. 
La titolare ha interrotto il servizio in data 23 Marzo, per motivi personali.  
La frequenza degli alunni è stata regolare, con un numero di assenze non 
significativo, a parte il caso dell’alunna poi ritiratasi.  
 
 
Stages estivi di orientamento  
 
Nei mesi di giugno e luglio 2015 alcuni alunni hanno effettuato attività di formazione 
nell’ambito del Progetto “Alternanza scuola-lavoro” della durata di due settimane 
presso enti pubblici, aziende private, o altro, come illustrato nel seguente prospetto :  
 
 Ambito di formazione  
Antoni Joni Scuola d?infanzia “Cappuccini” - 

Volterra 



6 
 

Bardi Martina Scuola d?infanzia “Cappuccini” - 
Volterra 

Bartolini Daria Scuola d?infanzia - Orciatico 
Boddi Adele Ambulatorio veterinario Zangheri - 

Volterra 
Borghi Nolivè Ludoteca “Il giocamondo” 
Cavicchioli Giulia  
Corti Francesca Hotel S.Lino 
Ducceschi Alessia Scuola d?infanzia “Cappuccini” - 

Volterra 
Fabbri Costanza Hotel S.Lino 
Lottini Martina Scuola d?infanzia “Cappuccini” - 

Volterra 
Mazzara Giada Scuola d?infanzia – Montecatini V.C. 
Meini Francesca Scuola d?infanzia “Cappuccini” - 

Volterra 
Pucci Alessandro Scuola d?infanzia “Cappuccini” - 

Volterra 
 
 
 
Progetti, viaggi di istruzione 
 
a.s. 2013/2014 Classe III  

• Partecipazione Olimpiadi della Matematica 
• Partecipazione allo spettacolo “La grande storia del teatro” presso il Teatro 

Persio Flacco 
• Partecipazione Meeting diritti Umani 
• Viaggio di istruzione : Torino 

 
a.s. 2014/2015 Classe IV  

• Partecipazione Olimpiadi della Matematica 
• Progetto “Rispetto a noi” – Associazione le Amiche di Mafalda 
• Progetto Arturo “Per le strade di reportage” 
• Progetto : sostegno allo sviluppo della propria identità sessuale nel rispetto 

reciproco 
• Progetto “Scegliere la professione futura” 
• Progetto “Campagna informativa sulla rete dell’infarto” 
• Stages presso la scuola dell’infanzia S.Lino di Volterra 
• Progetto orientamento universitario e al lavoro “Giovani sì” 
• Incontro Emergency presso il Teatro Persio Flacco 
• Progetto Montag 
• Partecipazione alle Giornate di Primavera del FAI 
• Progetto VAI OLTRE 
• Viaggio di istruzione : Sicilia 
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a.s. 2015/2016 Classe V 

• Partecipazione Olimpiadi della Matematica  
• Progetto Montag 
• Progetto “Semi della salute” e Formazione Peer Educator 
• Progetto “Internet e social media : nuovi strumenti per i cittadini digitali” – 

Assefi di Pisa  
• Certificazioni linguistiche 
• Progetto VAI OLTRE 
• Partecipazione a spettacolo in lingua inglese 
• Visita EXPO Milano  
• Viaggio di istruzione : Torino – visita Mostra su Van Gogh 
• Attività CLIL : Multiculturalità, intelligenze multiple 

in presenza simultanea con la Docente di potenziamento di Inglese  
 
 
Obiettivi generali raggiunti  
 
Obiettivi formativi   
gli allievi hanno dimostrato di : 

- saper comunicare e sapersi relazionare nel rispetto delle regole di convivenza 
civile e democratica; 

- saper trasmettere il rispetto per le persone e per l’ambiente;  
- aver acquisito la consapevolezza del proprio metodo di studio; 
- saper organizzare, in modo sufficientemente efficace, il proprio lavoro; 
- aver potenziato le capacità personali. 

Obiettivi cognitivi  
Conoscenze  

- conoscenza dei contenuti delle singole discipline sia nelle parti che 
nell’insieme; 

- conoscenza degli ambiti disciplinari in modo da poter stabilire collegamenti e 
confronti. 

Competenze  
- saper ipotizzare almeno una soluzione per una situazione problematica; 
- saper gestire le conoscenze e il tempo. 

Capacità  
- usare un linguaggio sufficientemente corretto;  
- organizzare in modo logico le conoscenze disciplinari e pluridisciplinari; 
- condurre semplici ricerche per raggiungere uno scopo; 
- documentare il proprio lavoro.  
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Metodi e strumenti didattici  
 
Il Consiglio di classe ha condiviso, nel rispetto della libertà d’insegnamento, alcune 
linee comuni di carattere metodologico. L’attività didattica si è fondata 
principalmente su lezioni frontali, con momenti di lezione dialogata e di discussione, 
conferenze. 
 
 
Criteri e strumenti della misurazione e della valutazione  
 
Il Collegio dei docenti, all’inizio dell’anno scolastico, ha approvato i principali criteri 
e strumenti di misurazione e valutazione proposti dai singoli Dipartimenti e riportati 
poi nel POF. Tali criteri tengono conto della peculiarità di ogni singola disciplina e 
distinguono il momento della semplice rilevazione di dati dal momento della 
valutazione vera e propria. Ogni disciplina ha individuato i livelli minimi e massimi 
da raggiungere nelle varie tipologie di prove, le quali sono sempre state misurate con 
una scala decimale durante l’anno scolastico. Soltanto durante le simulazioni della 1°, 
della 2° e della 3° prova di esame sono state utilizzate contemporaneamente una scala 
in decimi e una in quindicesimi. Gli indicatori e i descrittori adottati per la 
formulazione dei giudizi e l’attribuzione dei voti hanno sempre tenuto conto degli 
obiettivi realizzati in termini di conoscenze, competenze e capacità.  
 
 
Attività di recupero  
 
Durante il corso dell’anno scolastico è stato attivato lo sportello didattico per italiano.  
 
 
Simulazioni delle prove di esame  
 
Durante l’intero anno scolastico le prove di verifica delle singole discipline sono state 
spesso formulate in modo del tutto analogo alle prove d’esame. 
Il Consiglio di classe ha ritenuto di preparare gli studenti con una simulazione delle 
prove d’esame che tenesse conto anche dei tempi, per limitare al massimo l’impatto 
emotivo che potrebbe compromettere il risultato delle prestazioni in sede d’esame.  
A tal fine sono state effettuate :  
 
 Data  Durata  
simulazione 1° prova 21 aprile 5 ore 
simulazione 2° prova 10 maggio 2016 5 ore  
 
Per quanto riguarda la simulazione della 3° prova, in conformità al DM 390/89 e sulla 
base degli obiettivi raggiunti dalla classe, il Consiglio ha scelto di esercitare gli 
allievi sulla Tipologia B ovvero “Quesiti a risposta singola”, ritenendo tale tipologia 
più adatta ad esprimere meglio le proprie conoscenze.  
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Struttura della prova : 4 materie , tre quesiti per ogni materia .  
Tempo a disposizione : 2 ore e mezzo.  
Sono state svolte le simulazioni :  
 
data  Materie coinvolte Durata  
17 dicembre 2015 Filosofia, fisica, inglese, scienze 2 ore e mezzo 
26 febbraio 2016  Latino, inglese, matematica, storia 2 ore e mezzo 
30 aprile 2016 Fisica, inglese, storia, scienze  2 ore e mezzo 
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ISTITUTO d’ISTRUZIONE SUPERIORE   
GIOSUÈ CARDUCCI  

LICEO  CLASSICO,  SCIENTIFICO ,  SCIENZE UMANE ,  ARTISTICO  
V.le Trento e Trieste n° 26 - 56048 - Volterra (PI) tel. 0588 86055 fax 0588 90203 

Codice istituto PIIS00100G  -  Codice fiscale 83002870505 
http://www.iiscarducci.pi.it - e mail piis00100g@istruzione.it 

 

 
 
 

Anno Scolastico 2015-2016 
 
 
 
 
 

CLASSE 5 SEZIONE A  
LICEO delle  SCIENZE UMANE 

 
 

Allegato 1  
 

PROPOSTE GRIGLIE DI VALUTAZIONE  
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VALUTAZIONE TERZA PROVA  
 
MATERIA              Candidato/a ………………………………….. 
 
 Quesito 

1 

Quesito 

2 

Quesito 

3 

Foglio bianco  1 1 1 
Conoscenze 
( punti 6 )  

1. scorrette 
2. limitate 
3. corrette nonostante qualche errore e/o lacuna 
4. corrette con qualche imprecisione  
5. corrette e complete 
 

 
 

2 
3 
4 
5 
6 

 
 

2 
3 
4 
5 
6 

 
 

2 
3 
4 
5 
6 

Competenze  
( punti 6 )  

1. indicazione non pertinente al quesito 
2. elenca le nozioni assimilate in modo incompleto 

e/o disomogeneo 
3. elenca le nozioni assimilate in modo incompleto 
4. sa cogliere i problemi e organizza i contenuti 

dello studio in modo sufficientemente articolato 
5. sa cogliere i problemi proposti in modo ben 

articolato 
6. sa cogliere con sicurezza i problemi proposti, sa 

organizzare i  contenuti in sintesi complete ed 
efficaci  

 

 
 

1 
2 
 
3 
 
4 
 
5 
 
6 

 
 
1 
2 
 
3 
 
4 
 
5 
 
6 
 

 
 
1 
2 
 
3 
 
4 
 
5 
 
6 
 

Abilità  ( punti 3 )  

1. linguaggio poco appropriato 
2. linguaggio parzialmente appropriato 
3. linguaggio appropriato, lessico specifico della 

disciplina  

 
1 
2 
3 

 
1 
2 
3 

 
1 
2 
3 

 
Punteggio parziale di ogni quesito  

 

   

 
Valutazione della PROVA  :           ………../15 
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PRIMA PROVA SCRITTA Tipologia A – ANALISI DEL TESTO  
 
Indicatori Descrittori Punteggio Punteggio 

prova 
Rispetto della consegna 
1 

L’elaborato rispetta la consegna in modo completo.  1  

L’elaborato rispetta la consegna in modo parziale. 0,5  

L’elaborato non rispetta o rispetta in modo scarso la consegna. 0-0,5  

Comprensione  del testo  
3 
 

L'elaborato evidenzia  una comprensione corretta  ed approfondita del 
testo. Bene assimilate le conoscenze. 

3  

L'elaborato palesa una comprensione del testo abbastanza  corretta. 
Buone le conoscenze .  

2,5  

L'elaborato palesa una comprensione sostanzialmente corretta del testo. 2  

L'elaborato dimostra una comprensione generica e superficiale del testo. 
Alcune imprecisioni 

1,5  

L'elaborato dimostra una comprensione incerta del testo. Inesattezze e 
lacune.  

0 - 1  

Analisi del testo 
2 

L'elaborato svolge un’analisi completa. Le competenze e le conoscenze sono 
molto buone.  

 2  

L'elaborato dimostra competenze nell’analisi complessivamente buone. 1,5  

L'elaborato svolge un’analisi  essenziale del testo. Alcune imprecisioni. 1  

L'elaborato svolge un’analisi poco approfondita e non del tutto esauriente. 
Le competenze sono deboli. 

 0,5  

L'elaborato sviluppa un’analisi del testo non completa. Le riflessioni sono 
incerte e male organizzate 

 0-0,3  

Rielaborazione ed 
Approfondimenti 
 2 

L'elaborato sviluppa ampie e articolate riflessioni personali. Le capacità di 
rielaborazione sono molto buone.  

 2  

L'elaborato sviluppa  riflessioni globalmente buone. Discreta la capacità di 
rielaborazione.  

1,5  

L'elaborato sviluppa considerazioni che denotano una conoscenza generale 
dell'argomento e  una sufficiente capacità di rielaborazione. 

1  

L'elaborato sviluppa riflessioni limitate stabilendo collegamenti  deboli e 
generici. 

0,5  

L'elaborato non approfondisce e rielabora in maniera del tutto insufficiente. 
Non si evidenziano capacità critiche. Scarsi o inesistenti i collegamenti.  
 

 0-0,3  

Struttura del testo, coerenza 
logica, coesione 
1 

Il testo è coerente e coeso.  1  

Il testo è schematico ma globalmente organizzato. 0,5  

Il testo palesa alcune incongruenze logiche e scarsa coesione.  0,3  

Il testo è incoerente e frammentario.   0  

Competenza linguistico-
espressiva 
1 

L’elaborato è fluido e senza errori. Lessico, registro e punteggiatura sono 
corretti ed appropriati.  

1              

L'elaborato è sostanzialmente corretto. Complessivamente adeguati lessico,  
registro e punteggiatura. 

0,5  

L'elaborato presenta alcuni errori di sintassi, d’ortografia e di punteggiatura. 
Improprietà nel lessico e nel registro. 

 0,3  

L’elaborato presenta gravi errori di sintassi e numerose improprietà nel 
lessico e nel registro.  Ortografia e punteggiatura sono del tutto scorrette. 

0  

Punteggio  10  
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PRIMA PROVA SCRITTA Tipologia B. Saggio breve  
Indicatori  Descrittori Punteggio 

in quindicesimi 

Punteggio 

prova 
Rispetto della consegna 

0 / 3 

L’elaborato rispetta la consegna 
in modo completo. 

3  

L’elaborato rispetta la consegna 
in modo complessivamente 
adeguato. 

2,5  

L’elaborato rispetta la consegna 
in modo non completo. 

2  

L’elaborato non rispetta la 
consegna o la rispetta in modo 
scarso. 

0 –1  

Comprensione e utilizzazione 
della documentazione fornita  

0 / 3 

L'elaborato dimostra una 
comprensione completa dei 
testi contenuti nel dossier ed 
un loro uso consapevole e bene 
articolato.  

3  

L'elaborato dimostra una 
corretta comprensione dei 
testi del dossier ed un uso 
corretto degli stessi 
relativamente al percorso 
scelto.  

2,5  

L'elaborato dimostra una 
comprensione generale dei 
testi del dossier ed un uso 
delle informazioni pressoché 
sufficiente.  

2  

L'elaborato dimostra una 
comprensione generica e 
superficiale dei testi del 
dossier e un uso incerto delle 
informazioni.  

1,5  

L'elaborato dimostra una 
comprensione incerta delle 
informazioni del dossier, di cui 
tiene conto in modo parziale.  

0-1  

Capacità di argomentazione e 
rielaborazione 

0 / 3 

L'elaborato presenta una tesi 
evidente e ampiamente 
argomentata. Molto buone le 
capacità di rielaborazione. 

3  

L'elaborato sviluppa una tesi 
ben riconoscibile, frutto di 
riflessione personale e di una 
buona conoscenza del tema 
proposto. Globalmente buone 
le capacità di argomentazione 
e di rielaborazione. 

2,5  

L'elaborato sviluppa una tesi 
essenziale, frutto di una 
conoscenza generale del tema 
proposto e di una sufficiente 
capacità di rielaborazione. 
L’argomentazione non è molto 

2  



15 
 

articolata. 

L'elaborato presenta una tesi 
poco chiara, frutto di 
un'osservazione diligente ma 
poco approfondita del tema 
proposto. L’argomentazione è 
incerta e poco articolata. 

1,5  

L'elaborato sviluppa 
contenuti frutto di una 
modesta consapevolezza 
dell'argomento affrontato. La 
tesi è incerta o assente. 

0-1  

Struttura del testo , coerenza 
logica, coesione 

0 / 3 

Il testo è coerente e coeso. 3  

Il testo è abbastanza coerente 
e coeso. 

2,5  

Il testo è schematico ma 
globalmente organizzato. 

2  

Il testo evidenzia diverse 
incongruenze e talora non è 
coeso. 

1,5  

Il testo è incoerente e 
frammentario. 

0-1  

Competenza linguistico-
espressiva 

0 / 3 

L'elaborato è fluido e privo di 
errori. Il lessico ed il registro 
sono appropriati. 

3  

L’elaborato è corretto. Lessico 
e registro sono quasi sempre 
appropriati.  

2,5  

L’elaborato è sostanzialmente 
corretto. Complessivamente 
adeguati lessico e registro. 

2  

L’elaborato è occasionalmente 
scorretto nella sintassi, 
nell’ortografia e nella 
punteggiatura. Il lessico è 
povero e non sempre 
appropriato. 

1,5  

L'elaborato presenta gravi 
errori di sintassi e numerose 
improprietà nel lessico e nel 
registro. Ortografia e 
punteggiatura sono del tutto 
scorrette. 

0-1  

Punteggio totale 15  

Totale punteggio prova Sul punteggio totale i decimali a partire da 0,5 si passano al numero successivo  

In ogni caso il punteggio della prova non può essere inferiore a 1. 
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PRIMA PROVA SCRITTA: TIP. C e D. Tema di ordine generale e storico. 
Elementi da 
valutare 

Descrittori Punteggio 

 

Punt..prova  

Aderenza alla 
traccia, pertinenza 
della trattazione  

0 / 3 

L'elaborato palesa una comprensione approfondita della traccia, anche nei suoi 
aspetti impliciti. La trattazione è pienamente pertinente. 

3   
L'elaborato palesa una buona comprensione della traccia, anche in alcuni aspetti 
meno espliciti. La trattazione è pertinente. 

2,5   
L'elaborato dimostra la comprensione degli aspetti fondamentali della traccia. La 
trattazione è globalmente pertinente. 

2   
L’elaborato dimostra una comprensione poco approfondita della traccia. La 
trattazione è scarsamente pertinente. 

1,5   
L'elaborato dimostra una comprensione superficiale e lacunosa della traccia. La 
trattazione non è pertinente. 

0- 1   
Informazione e 
livello di 
approfondimento 

0 / 3 

L'elaborato mette in luce conoscenze bene assimilate e si avvale di numerose ed 
appropriate informazioni. Il livello di approfondim ento è molto buono. 

3   

L'elaborato mette in luce buone conoscenze e si avvale di informazioni 
pertinenti e corrette. L’approfondimento è soddisfacente. 

2,5   

L’elaborato evidenzia conoscenze sufficienti e si avvale di informazioni 
globalmente corrette. L’ approfondimento è accettabile. 

2   

L’elaborato palesa mediocri conoscenze e si avvale di informazioni superficiali 
e/o incomplete. L’approfondimento è piuttosto scarso.  

1,5   

L'elaborato palesa conoscenze molto scarse e si avvale di informazioni limitate 
e/o inesatte. L’approfondimento è quasi inesistente.  

0-1   

Sviluppo 
dell’argomentazione 

0 / 3 

Il tema si basa su una solida e ben argomentata tesi. Molto buone le capacità di 
interpretazione e rielaborazione.  

3   

Il tema sostiene una tesi ben riconoscibile. L’argomentazione è articolata. 
Buona la rielaborazione.  

2,5   

Il tema sostiene una tesi essenziale e sufficientemente argomentata. Accettabile 
la rielaborazione.  

2   

Il tema non presenta una tesi chiara. L’argomentazione è poco articolata. 
Debole la rielaborazione.  

1,5   

L'elaborato non propone alcuna tesi. L’argomentazione è assente o molto 
limitata. Molto scarsa la rielaborazione. 

0-1   

Struttura del teso, 
coerenza logica, 
coesione 

0 / 3 

Il testo è coerente e coeso. 3   
Il testo è abbastanza coerente e coeso.  2,5   
Il testo è schematico ma globalmente organizzato.  2   
Il testo evidenzia diverse incongruenze e talora non è coeso. 1,5   
Il testo è incoerente e frammentario.  0-1   

Correttezza e 
proprietà  

nell'uso della 
lingua italiana  

0 / 3 

L’elaborato è fluido e privo di errori. Il lessico e il registro sono appropriati. 3   
L’elaborato è corretto. Lessico e registro sono quasi sempre appropriati. 2,5   
L’elaborato è sostanzialmente corretto. Complessivamente adeguati lessico e 
registro. 

2   

L’elaborato è occasionalmente scorretto nella sintassi, nell’ortografia e nella 
punteggiatura. Il lessico è povero e non sempre appropriato.  

1,5   

L’elabor ato presenta gravi errori di sintassi e numerose improprietà nel lessico 
e nel registro. Ortografia e punteggiatura sono del tutto scorrette. 

0-1   

PUNTEGGIO TOTALE. 
Sul punteggio totale i 
decimali a partire da 0,5 si 
passano al numero 
successivo In ogni caso il 
punteggio della prova non 
può essere inferiore a 1. 

15  
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I docenti della classe V A LiceoScienze Umane, compilato il “Documento 
del Consiglio di classe” e i relativi allegati, lo hanno approvato nella 
seduta plenaria del 9 maggio 2016 e ne hanno autorizzato la pubblicazione, 
tramite affissione all’albo dell’Istituto, il giorno 15 maggio 2016.  
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Gli alunni  della classe V A Liceo Scienze Umane confermano che i 

contenuti di ogni singola disciplina riportati negli allegati “A” al 
“Documento del Consiglio di classe” corrispondono a quelli effettivamente 

svolti nell’anno scolastico 2015/2016.  
 
Nome alunno/a Firma alunno/a  
Antoni Joni  
Bardi Martina  
Bartolini Daria  
Boddi Adele  
Borghi Nolivè  
Cavicchioli Giulia  
Corti Francesca  
Ducceschi Alessia  
Fabbri Costanza  
Lottini Martina  
Mazzara Giada  
Meini Francesca  
Pucci Alessandro   
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RELAZIONE FINALE ITALIANO  

1. Conoscenze, competenze e abilità acquisite 

 

La classe , composta da 14 alunni molti dei quali pendolari, ha dimostrato, nel corso dell'anno una 
discreta disponibilità al lavoro scolastico, partecipando attivamente alle iniziative proposte. 
Un'alunna si è ritirata prima della fine dell'anno per motivi di salute. 

Per le prove scritte sono state prese in considerazione essenzialmente le tipologie presenti nella 
prima prova dell’Esame di Stato: l’analisi del testo letterario, il saggio breve , l' articolo di 
giornale, il tema tradizionale e prove strutturate con domande a risposta aperta. Se i compiti di 
alcuni alunni sono apparsi, a volte, un po'confusi sia nella sintassi, sia nell’organizzazione, la 
maggior parte degli elaborati è risultata per lo meno sufficiente e, in qualche caso, decisamente più 
che buona. Le consegne sono state quasi sempre rispettate sebbene, in alcune circostanze, l’ uso 
dei documenti a corredo del saggio/articolo sia stato inadeguato. 

La produzione orale, complessivamente soddisfacente, per alcuni discreta o più che buona, non 
sempre è stata supportata da uno studio ben distribuito nel tempo e da un proficuo metodo di 
lavoro. Quasi tutti gli studenti riescono ad analizzare vari tipi di testo di cui riconoscono le 
peculiarità strutturali ed i principali artifici retorici. Non molti, tuttavia, sono in grado di 
impostare lo studio in senso critico, intendendo per senso critico la capacità di approfondire il 
significato di ciò che si apprende in rapporto a conoscenze più vaste, in modo da esprimere 
opinioni che risultino da argomentazioni meno ‘scolastiche’. 

Gli obiettivi previsti sono stati acquisiti nella loro globalità.  

 
2. Metodologie 

La lezione frontale, utilizzata per introdurre nuove tematiche, ha lasciato il posto a dialoghi e 
discussioni sugli argomenti oggetto di studio. I testi, la maggior parte dei quali è stata letta ed 
analizzata in classe, hanno rappresentato il cardine a cui abbiamo agganciato il contesto storico-
letterario. Il programma è stato svolto attraverso alcuni moduli ( vedi il programma svolto).  

3. Materiali didattici 

Il manuale di cui ci siamo serviti, Testi e storia della letteratura, di G.Baldi, S.Giusto, M.Razzetti e 
G.Zaccaria, edito da Paravia (volumi D, E, F, G, H ) ha rappresentato un importante e duttile 
strumento didattico, per la qualità delle scelte antologiche, per le ottime e puntuali analisi e per la 
chiarezza, anche lessicale, delle parti discorsive sulla storia della nostra letteratura e sull’opera 
degli autori. La Divina Commedia curata da Jacomuzzi-Dughera (edizione SEI) ci è sembrato un 
testo ben commentato e facile da comprendere per alunni non adusi alle raffinatezze della 
dantistica.  
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OBIETTIVI   

 

COMPETENZE  

 

ABILITA'  

Competenze 
linguistiche 
tecniche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Usare in modo globalmente corretto la lingua scritta e quella orale. 

Esporre con un lessico appropriato 

Sapere usare correttamente e adeguatamente la sintassi. 

 

Usare in modo adeguato le diverse tecniche di scrittura in relazione alle 
situazioni comunicative e al genere del testo. 

 

Rielaborare ed argomentare 

Ricostruire la complessità del testo attraverso l’individuazione e 
l’analisi dei diversi livelli di lettura. 

Pianificare la stesura di un testo proprio. 

Raccogliere , selezionare sintetizzare e rielaborare le informazioni.  

Costruire testi corretti, coerenti, coesi, unitari.  

Usare tali caratteristiche in relazione alle diverse tipologie di testi 

Competenze di 
analisi testuale  

Saper compiere una lettura diretta del testo, pervenendo ad una prima 
forma di interpretazione del suo significato 

 

Comprendere il contenuto, individuare il messaggio e ricavare 
informazione da testi di diverso tipo. 

Analizzare il testo e riconoscerne le strutture sintattiche e i 
procedimenti stilistici e retorici. 

Cogliere i valori semantici del lessico in rapporto al contesto e al 
tempo. 

Individuare il rapporto tra il testo, il destinatario ed il contesto. 

Comprendere in maniera autonoma testi letterari e non. 
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Riflessione sulla 
letteratura 

 

 

 

Riconoscere gli elementi che concorrono a determinare il contesto 
storico-culturale in cui operano gli autori. 

Confrontare e contestualizzare i testi. 

 

Formulare ipotesi interpretative del testo utilizzando tecniche adeguate. 

 

Riflettere criticamente sulla lingua e sulla letteratura 

 

Individuare relazioni fra testi dello stesso autore, fra testi di autori dello 
stesso periodo (contesto storico-culturale sincronico), fra testi e varie 
manifestazioni artistiche e culturali. 

 

 

Prove di verifica 

Le verifiche dell’apprendimento sono avvenute valutando gli esiti delle interrogazioni e delle prove 
scritte. 

Orale  

Nel corso delle verifiche orali sono stati richiesti:  

• lettura, analisi e commento di testi; 

• esposizione di uno o più argomenti compresi nel programma già trattato; 

• collegamenti tra testi diversi o tra dati diversi relativi alla biografia degli autori ed alla 
loro collocazione storica e letteraria; 

• risposte puntuali su dati di conoscenza. 
• Scritto 

Le verifiche scritte hanno compreso: 

• analisi di testi letterari; 

• stesura di “saggi brevi” o “articoli di giornale”; 

• stesura di temi di tipo argomentativo. 
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• prove strutturate con domande a risposta aperta. 

Valutazione 

Per quanto concerne la valutazione orale e le griglie di correzione delle prove scritte di Italiano ,i 
docenti dei quattro indirizzi del "Carducci" hanno prodotto griglie comuni , fatto salvo che ogni 
percorso di studi, all’interno di una preparazione complessiva relativa ai diversi ambiti di sviluppo 
del pensiero (linguistico, letterario, storico, filosofico ed artistico), ha finalità sue proprie che 
rispondono alle aspettative di utenze diverse. 

Livelli di valutazione per le verifiche di Italiano orale  

Indicatori 

• Conoscenze: argomenti trattati, caratteristiche del testo, fenomeni linguistici e retorici; 
• Abilità: saper analizzare un testo, operare collegamenti, fare inferenze, contestualizzare. 
• Competenze: lettura e analisi dei testi; comprensione e interpretazione; rielaborazione; 

espressione. 

 

3. Livelli di valutazione 
6^ livello 

 

(voto 3 – 4) 

1. Ha conoscenze superficiali e frammentarie, del tutto inadeguate al 
livello richiesto. 

2. Conduce la lettura e l’analisi del testo con gravi incertezze. Non ha 
assimilato gli strumenti metodologici essenziali. 

3. Rielabora elementi testuali con gravi difficoltà di ordine logico che si 
manifestano anche nell’operare collegamenti e nel contestualizzare.  

4. Si esprime in modo molto frammentario e disordinato, ricorrendo a scelte 
sintattiche e  

lessicali inadeguate rispetto allo scopo della comunicazione. 

5^ livello 

(voto 5) 

4. Ha conoscenze limitate e approssimative, ma senza gravi lacune. 
5. Conduce la lettura e l’analisi del testo con incertezze, mostrando 

difficoltà nell’uso delle conoscenze e del metodo richiesto. 
6. Rielabora elementi testuali, opera collegamenti, interpreta e 

contestualizza con difficoltà. 
7. Si esprime in modo non ordinato e pertinente, con strutture sintattiche 

inadeguate ed un lessico non sempre appropriato. 

4^ livello 

(voto 6 ) 

8. Conosce gli argomenti trattati , gli aspetti testuali e linguistici richiesti 
in modo globalmente accettabile, anche se non privo di incertezze. 

9. Legge e analizza il testo con diligenza , ma con qualche incertezza e 
scarsa autonomia. 

10. Rielabora elementi testuali, opera collegamenti in modo semplice, ma 
sostanzialmente pertinente; individua i riferimenti basilari per la 
contestualizzazione. 

4. Si esprime in modo accettabilmente ordinato e pertinente, pur con qualche 
incertezza  
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nella sintassi e nel lessico. 

3^ livello 

( voto 7 ) 

11. Ha conoscenze generalmente corrette. 
12. Conduce la lettura e l’analisi del testo con una certa sicurezza . 
13. Rielabora il testo con pertinenza, opera alcuni collegamenti, 

dimostrando discreta organizzazione delle conoscenze. 

4. Si esprime in modo pertinente, globalmente ordinato e coerente.  

2^ livello 

(voto 8 - 9) 

14. Ha conoscenze organiche e precise. 
15. Legge e analizza il testo dimostrando acquisizione delle competenze, del 

metodo e delle conoscenze. 
16. Rielabora il testo con sicurezza, opera collegamenti, interpreta e 

contestualizza sulla base di conoscenze adeguate. 

4. Si esprime con padronanza degli strumenti linguistici, precisione e adeguatezza allo 

scopo. 

1^ livello 

(voto 10 ) 

17. Ha conoscenze sicure, basate sulla padronanza di metodi e di strumenti, 
alle quali si unisce curiosità intellettuale e approfondimento personale. 

18. Legge e analizza il testo in modo approfondito, con piena autonomia. 
19. Rielabora il testo, interpreta e contestualizza dimostrando padronanza 

di conoscenze, autonomia ed originalità. 

4. Si esprime con padronanza degli strumenti linguistici, precisione e adeguatezza 
allo  

scopo. 
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PROGRAMMA di ITALIANO 

 

 

Modulo 1. Il Naturalismo ed il Verismo. 

 

Il Naturalismo francese : la poetica di Zola 

Il Verismo italiano : la poetica di G.Verga. 

 

Giovanni Verga  

Cenni biografici. I romanzi preveristi. La 
svolta verista. Poetica e tecnica narrativa del 
Verga verista (poetica dell'impersonalità " 
regressione","eclisse"dell'autore). 

 

L'ideologia verghiana : il meccanismo di lotta 
per la vita ,il valore conoscitivo e critico del 
pessimismo. 

 

Il verismo di Verga e il naturalismo zoliano. 

Vita dei campi ,Novelle rusticane, il ciclo dei 
"Vinti"  

 

 

I Malavoglia : un mondo arcaico ed immobile, 
le trasformazioni prodotte dalla modernità, lo 
straniamento dei valori. 

 

Mastro don Gesualdo :il livello del narratore 
si innalza, il pessimismo del Verga diviene 
assoluto, la sconfitta di Gesualdo. 

 

 

 

 

Emile Zola 

Da “Il romanzo sperimentale” : Lo scrittore 
come “operaio “ del progresso sociale (T3,Vol 
E) 

Giovanni Verga 

 

Impersonalità e regressione, Prefazione all’ 
”Amante di Gramigna” ( T3 , Vol E ) 

 

I “vinti” e la “fiumana del progresso”, 
Prefazione a I Malavoglia ( T 8, Vol. E ). 

 

Rosso Malpelo, da Vita dei campi ( T 6, Vol. E ). 

 

Fantasticheria,da Vita dei campi.(T 5, Vol E ) 

 

La lupa, da Vita dei campi ( T 7, Vol E ) 

 

Il mondo arcaico e l'irruzione della storia ,da I 
Malavoglia cap I ( T 9, Vol. E ). 

 

I Malavoglia e la comunità del villaggio: valori 
ideali e interesse economico, da I Malavoglia 
cap IV ( T 10, Vol. E ). 
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Il vecchio e il giovane, tradizione e rivolta da I 
Malavoglia cap I ( T 9, Vol. E ). 

cap XI ( T 12, Vol. E ). 

 

La conclusione del romanzo: l’addio al mondo 
pre-moderno, da I Malavoglia ,cap.15 ( T 13 , 
Vol. E ). 

 

La roba, da Novelle rusticane ( T 14, Vol. E ) 

La tensione faustiana del ‘self-made man’, da 
Mastro-don Gesualdo ,I,cap.IV( T 15, Vol.E ) 

 

 

Modulo 2. Il Decadentismo. Gabriele 
D’Annunzio e Giovanni Pascoli. 

2.  

La visione del mondo decadente : il mistero e 
le corrispondenze. L'estetismo, l'oscurità del 
linguaggio . 

 

C. Baudelaire 

Da Fiori del male L’albatros ( T 1, Vol E) 

 

O.Wilde 
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Gabriele D’Annunzio  

 

Cenni biografici. L’estetismo. Il Piacere e la 
crisi dell’estetismo.  

I romanzi del superuomo: l’influenza di 
Nietzsche, l’atteggiamento antiborghese ed 
antidemocratico. 

Le opere : Le vergini delle rocce , Forse che sì 
forse che no. Le ‘Laudi’ . Alcyone. Le 
tematiche delle raccolte ed il verso libero. 

Il periodo “notturno”. Il Notturno. 

 

 

 

 

 

Giovanni Pascoli 

Cenni biografici. La visione del mondo : la 
crisi della matrice positivistica. La poetica : il 
fanciullino. 

L'ideologia politica: dal socialismo alla fede 
umanitaria . 

I temi della poesia pascoliana. Il grande 
Pascoli decadente : angosce e lacerazioni 
della coscienza moderna.  

Le soluzioni formali: sintassi , lessico, aspetti 
fonici, metrica, figure retoriche. 

Le opere : Myricae , Poemetti("Italy" , il tema 
dell'emigrazione e del linguaggio), Canti di 
Castelvecchio. 

 

Da Il ritratto di Dorian Gray Un maestro di 
edonismo ( T 4 , Vol E) 

 

 

Gabriele D’Annunzio 

Da Il piacere  

 

Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed 
Elena Muti, libro III cap,II( T 1 Vol.E ). 

Una fantasia “in bianco maggiore”, libro III 
cap.III ( T 16, Vol. F ). 

Il programma politico del superuomo : da Le 
vergini delle rocce, libro I(T3. vol. E) 

La sera fiesolana, da “Alcyone” ( T 6, Vol. E) 

La pioggia nel pineto, da “Alcyone” ( T 8, Vol. E  

La prosa “notturna”, dal Notturno ( T 32, Vol. F  

 

 

 

Giovanni Pascoli 

Da Myricae  

Novembre, ( T 8, Vol. E ). 

Arano, ( T 3, Vol. E ). 

Temporale, ( T 7, Vol. E ).  

L’assiuolo, ( T 6, Vol. E ). 

X Agosto, ( T 4 ,Vol E) 

 

Da Canti di Castelvecchio  
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Il gelsomino notturno ( T 15, Vol. E ). 

Dai "Poemetti"  

Italy,II,III,IV,V( T 13, Vol. E ). 

 

Da Il fanciullino 

Una poetica decadente ( T 1, Vol. E ). 

 

Riferimenti critici 

Il superuomo e il contesto ideologico-sociale, da 
Carlo Salinari, Miti e coscienza del 
Decadentismo italiano, Feltrinelli, Milano 1960 ( 
C 1, Vol. E ). 

Il tema del nido, da G. Barberi Squarotti, 
“Simboli e strutture della poesia del Pascoli” ( C 
1, Vol E ) 

 

 

 

 

 

Modulo 3.Il labirinto della psiche. 
Luigi Pirandello, Italo Svevo.  

Italo Svevo  

Cenni biografici, la formazione, la scoperta 
della psicanalisi, il tema dell’ “inetto”, la 
condizione dell’intellettuale. La coscienza di 
Zeno. Il nuovo impianto narrativo.Zeno 
narratore inattendibile, salute e malattia. La 
psicanalisi come strumento conoscitivo 

 

Luigi Pirandello 

 

 

Italo Svevo 

Da La coscienza di Zeno 

La morte del padre , ( T 5 , Vol F) 

La profezia di un’apocalisse cosmica , ( T 10 , 
Vol F) 

Psicoanalisi ( T 9 , Vol F) 
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Cenni biografici. La visione del mondo. Il 
vitalismo. La "trappola" della vita sociale. Il 
relativismo conoscitivo. La poetica. 
L'Umorismo. Novelle e romanzi. Il fu Mattia 
Pascal. I legami inscindibili con l'identità 
personale. Il ritorno nella trappola della 
prima identità. Uno,nessuno e centomila : la 
presa di coscienza della prigionia nelle forme. 
La rivoluzione teatrale: il teatro nel teatro. 

 

Luigi Pirandello 

Un’arte che scompone il reale, da L’umorismo ( 
T 1, Vol. F ). 

Il treno ha fischiato, da Novelle per un anno( T 
4, Vol. F ). 

La carriola ,da Novelle per un anno 

Da Uno, nessuno e centomila  

Nessun nome, (T 7, Vol F) 

Da Il fu Mattia Pascal , capitoli 
VII,IX,XII,XIII.(T5, T6 VolF) 

Da Sei personaggi in cerca d'autore 

La rappresentazione teatrale tradisce il 
personaggio (T9 Vol F) 

Modulo 4. Il Futurismo. Giuseppe 
Ungaretti, Eugenio Montale  

 

Il Futurismo: il manifesto del movimento, la 
velocità e la macchina, il rifiuto della cultura 
“passatista”, l’analogia.  

 

Giuseppe Ungaretti 

Cenni biografici. 

L'Allegria. La funzione della poesia. 
L'analogia. La poesia come illuminazione. Gli 
aspetti formali , la distruzione del verso 
tradizionale. L'esperienza della guerra . 

L'Ermetismo. 

Il dolore , la sofferenza personale e collettiva. 

 

Eugenio Montale  

Cenni biografici.  

 

 

 

Filippo Tommaso Marinetti 

Manifesto del Futurismo(T1 vol F) 

Manifesto tecnico della letteratura futurista ( T 
2, Vol. F ). 

 

Giuseppe Ungaretti 

Dall’ Allegria  

In memoria( T 2, Vol. F ). 

Veglia, ( T 4, Vol. F ). 

San Martino del Carso, ( T 6, Vol. F ). 

Mattina, ( T 8, Vol. F ). 

Soldati, ( T 10, Vol. F ). 
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Ossi di seppia:il titolo e il motivo dell'aridità 

La crisi dell'identità , la memoria e l' 
"indifferenza". Il "varco".La poetica. 

Le soluzioni stilistiche 

Le occasioni. La poetica degli oggetti. La 
donna salvifica 

 

Da Il dolore  

Non gridate più, ( T 16, Vol. F ). 

 

Eugenio Montale  

Da Ossi di seppia 

Non chiederci la parola, ( T 2, Vol. F ). 

Meriggiare pallido e assorto, ( T 3, Vol. F ). 

Spesso il male di vivere ho incontrato, ( T 4, Vol. 
F ). 

Da Le occasioni 

Non recidere forbice quel volto ( T 11, Vol. F ). 

 

Modulo 5. Il Novecento. Romanzo e 
letteratura drammatica. 

Italo Calvino 

Il romanzo neorealista Il sentiero dei nidi di 
ragno 

Il primo Calvino fra Neorealismo e 
componente fantastica. 

ll Barone rampante 

 

Pier Paolo Pasolini 

Un intellettuale scomodo 

Una vita violenta 

 

Primo Levi 

Se questo è un uomo .L’esperienza del lager. 

Italo Calvino 

Il clima fiabesco ed il punto di vista infantile 

Da Il sentiero dei nidi di ragno, 

Fiaba e storia, capitoli IV,VI ( T 1 , Vol G ) 

Da Il Barone rampante 

Il Barone e la vita sociale : distacco e 
partecipazione ( capp.VIII e IX T 2 , Vol G ) 

Amore razionale e amore romantico ( capp.XXII 
T 4 , Vol G ) 

Pier Paolo Pasolini 

Da Una vita violenta, 

Degradazione e innocenza del popolo 

Primo Levi 

Da Se questo è un uomo, Il canto di Ulisse (T 5, 
Vol G) 
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Bertolt Brecht 

Il teatro epico 

 

Don Milani 

La scuola di Barbiana. 

Lettera a una professoressa 

 

 

 

Michele Serra 

Gli sdraiati 

B.Brecht 

Da La vita di Galileo, 

"La responsabilità dello scienziato", scena 
XIV.(T 1, Vol G) Ogni guerra è una guerra 
civile( cap.XXIII) 

Da Lettera a una professoressa 

 

Parte prima. La scuola dell'obbligo non può 
bocciare. 

 

 

 

M.Serra 

Da Gli sdraiati 

Tu sei il consumista perfetto 

 

Modulo 7. Autore. Il viaggio dantesco  

 

Divina Commedia  

Inferno 

• Canto VI Ciacco ed i quesiti di Dante 

• Canto XXVI ( vv.79-142) Ulisse 

Purgatorio 
• Canto VI Sordello e l'invettiva all'Italia 

Paradiso  

• Canto I Il trasumanar. 

• Canto III Piccarda Donati. 

• Canto VI Giustiniano, la storia 
dell’aquila imperiale.  

• Canto XXXIII La preghiera alla Vergine 
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Relazione finale di Latino 
 
 

Svolgimento dell’attività didattica  
 

 Nel corso dell’anno la classe ha sempre dimostrato un atteggiamento corretto e disponibile 
al dialogo ed al confronto. Gli studenti hanno partecipato con  impegno alle attività loro proposte, 
dimostrando interesse e disponibilità all’approfondimento dei contenuti disciplinari fatto che ha 
contribuito al raggiungimento di una preparazione pressoché  sufficiente  per alcuni e  di risultati 
complessivamente soddisfacenti per altri. 

 Nel corso del quinquennio l’insegnamento del Latino  ha avuto un continuo avvicendamento 
di docenti; solo negli ultimi due anni c’è stata continuità didattica. Questo fatto  non ha  contribuito 
ad una solida acquisizione e al consolidamento delle competenze di base relative in particolare 
all’analisi testuale e alla traduzione, ambiti in cui gli studenti, a livelli diversi, presentano 
debolezze. Questa situazione di partenza, unita all’esiguo numero di ore previste per la materia  
(due ore settimanali) ha reso necessaria una scelta ben calibrata di argomenti e di testi. Il percorso di 
studio ha mirato  a dare una conoscenza globale della cultura del periodo imperiale attraverso la 
lettura di testi  in traduzione italiana, con traduzione a fronte, in lingua latina. Il programma svolto 
nella classe è stato coerente con la programmazione di inizio d’anno, anche se è stata ridotta la 
lettura e l’analisi  dei testi in latino perché si è privilegiato un ritmo più lento, data la non 
omogeneità del livello di preparazione degli studenti,  soprattutto nelle competenze di analisi 
testuale, di interpretazione e traduzione. 

  

Conoscenze, capacità e competenze  acquisite  

 Obiettivo fondamentale è stato sviluppare la consapevolezza del valore culturale della lingua 
e della civiltà latine nel passato e nel presente.   
 Si possono considerare raggiunte a livelli diversi  le seguenti conoscenze: 

1. sviluppo della letteratura latina nell’età imperiale; 
2. gli autori più rappresentativi di tale periodo e le loro opere maggiori; 
3. linee generali dello sviluppo dei generi letterari più significativi presenti nel periodo suddetto  

(oratoria, storiografia, satira, romanzo). 
 Diversificata è l’ abilità nell’esporre i temi trattati con linguaggio appropriato e aderenza alla 
richiesta; differenti risultano anche i livelli nell’utilizzo  in modo critico e consapevole delle 
conoscenze acquisite per orientarsi nella molteplicità delle informazioni. Nell’ambito delle 
competenze la classe si rivela eterogenea nel modo in cui si orienta nel testo latino per un’analisi 
linguistica e formale, nella quale possono emergere carenze; più consolidate – anche se a livelli 
diversi -  sono le competenze relative alla riflessione sul testo a livello tematico, cogliendo i 
rapporti tra testo, autore e contesto.  
 

Metodologia didattica 

 L’analisi dello sviluppo della cultura latina di età imperiale è stata integrata con l’esame 
degli autori più importanti del periodo, al fine di metterne in evidenza le opere, il pensiero, il 
rapporto con la cultura della loro età. A tale attività si è affiancata la lettura di testi degli autori 
suddetti, proposti ai ragazzi in traduzione italiana, con traduzione a fronte o in lingua latina. 

 L’analisi delle opere o dei brani, la riflessione sulla lingua e lo studio della storia culturale e 
letteraria sono stati collegati tra loro. In generale si è seguito il seguente metodo: 

1. individuazione dei caratteri generali di un periodo storico-culturale con particolare 
riferimento agli autori più significativi; 
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2. lettura, analisi, interpretazione e traduzione di brevi passi di opere di alcuni degli autori 
suddetti o  lettura in traduzione italiana focalizzando il messaggio ed il  suo collegamento 
con l’autore e con la cultura del periodo; 

3. riflessione sul genere cui il testo appartiene. 

 Tale metodologia è servita anche per la produzione scritta nella quale è stata privilegiata la 
riflessione storico-letteraria a partire da brevi passi di autori che i ragazzi conoscevano attraverso lo 
studio letterario e talora attraverso la lettura diretta di testi.  

 I modi di interazione con la classe sono stati: 
1. laboratorio guidato per l’analisi dei testi, per la loro interpretazione e traduzione; 
2. lezione frontale e interattiva: espositiva, di sintesi e di collegamento. 
 

Utilizzazione del manuale e dei testi 

Strumenti: Libro di testo: Diotti, Dossi, Signoracci, Libera lectio,vol. 3, SEI, Torino 2008.  
                  Materiale fotocopiato. 
 
 

Tipologie delle prove di verifica 

 Le prove di verifica sono state coerenti con la programmazione iniziale; esse sono state 
costituite da: 
 Prove scritte: trattazioni sintetiche di argomenti  e quesiti a risposta singola (tipologia A e B 
relative alla terza prova d’Esame); riflessione linguistica su un brano appartenente al periodo 
storico-culturale affrontato nella storia della letteratura, corredato da un commento  storico- 
letterario. 

  Prove orali: colloquio condotto generalmente a partire da uno o più  testi, risalendo poi  
all’autore e al periodo culturale. 

 
 

Criteri di valutazione 

 Per la valutazione disciplinare specifica, si rimanda ai criteri di valutazione definiti nelle 
programmazione di area.  La valutazione finale tiene conto dei livelli di partenza, dell’impegno 
emerso nel corso dell’intero anno scolastico, dell’assiduità, dell’applicazione e dell’effettiva 
crescita individuale. 
  
 
 
 

Contenuti del programma di LATINO 
 

• PRIMA ETA’ IMPERIALE: da  Tiberio a Nerone.  
 Gli eventi, la società, la cultura: quadro generale.  

- Fedro e la favola in poesia. 
  L’autore, l’opera, lo stile. 
 Lettura e analisi con traduzione a fronte di:  Prologus (I); “Lupus et agnus” (I, 13) 
 (manuale, pgg. 28 e 30).  
 Lettura in traduzione italiana:  “L’asino al vecchio pastore” (I, 5; manuale pg. 31);  “La 
 vedova e il soldato” ( Appendix Perottina, 13; manuale pgg. 29 – 30).  
 

- Lucio Anneo Seneca. 
  L’autore, le opere, il pensiero,  lo stile. 
 Percorsi:  
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1. La vita interiore sotto il principato.  
 Testi letti in lingua italiana: “Nessun luogo è esilio” ( Consolatio ad Helviam matrem, 8); 
 “Necessità dell’esame di coscienza” (De ira, III, 36; manuale pgg. 65 - 67 ); Qual è la vera 
 gioia? (Epistulae morales ad Lucilium 23, 1-8; manuale pgg. 70 - 71). 

2. Il senso del tempo. 
- Testi letti in lingua latina, tradotti e commentati: “Solo il tempo è nostro” ( Epistulae 

morales ad Lucilium 1; manuale pgg. 74 -75); “Una protesta sbagliata” ( De brevitate vitae, 
1; manuale pg.76); “ Il tempo sprecato” ( De brevitate vitae, 2; manuale pgg. 77 - 78); “Solo 
i saggi vivono davvero” (De brevitate vitae  14; manuale pgg. 84 - 85).  

- Lettura integrale in italiano dell’opera De brevitate vitae. 
3. Il prossimo è anche lo schiavo. 

 Testi letti in lingua latina, tradotti e commentati: “Gli schiavi sono uomini I, II, III” 
  ( Epistulae morales ad Lucilium, 47; manuale pgg. 100 – 105). 
 
 Approfondimenti : 
 A. Traina: Lo stile di Seneca, specchio di un’epoca (da: A. Traina, Lo stile “drammatico” 
 del filosofo Seneca, Bologna 1987; manuale pgg 58 – 59). 
 P. Grimal: “ Il saggio stoico: un modello astratto?” (da: P. Grimal, Sénèque ou la coscience 
 de l’Empire, Les Belles Lettres, 1979; manuale pgg. 68 – 69). 
 

- Marco Anneo Lucano. 
  L’autore, l’opera, lo stile.  
 Il Bellum civile: contenuti, fonti e struttura dell’opera. Un’epica rovesciata: l’anti – Virgilio. 
 I personaggi del poema.  
 Testi letti in lingua italiana: Il proemio della Pharsalia ( Pharsalia, I, 1-32; manuale pg. 
 129);  La presentazione dei protagonisti: Pharsalia, I, 109-152; II, 286-325 ( manuale, pgg. 
 138 – 139). 
 

- La satira: origine ed evoluzione del genere. 
- Aulo Persio Flacco. 

 L’autore, l’opera, lo stile. 
 Testi letti con traduzione a fronte: Choliambi, 1-14 (manuale, pg. 149). 
  Testo letto in lingua italiana:  Satira I, vv. 1-43 (manuale, pgg. 152 – 153). 
 

- Il romanzo: origine del termine e caratteri di questo genere letterario.  
- Petronio ed il Satyricon. 

  L’autore e la testimonianza di Tacito (Annales, XVI, 18-19, manuale, pgg 161 – 162 in 
 italiano). 
 Il Satyricon: la vicenda; il ritratto di un mondo ed il realismo di Petronio; i generi letterari; la 
 lingua e lo stile. 

- Testi letti in lingua italiana: “Alle terme” (Satyricon, 27-28, 1-5; manuale, pg. 184); 
“Trimalchione si unisce al banchetto” ( Satyricon, 32-33, 1- 4; manuale, pg. 185); “Vive 
piùa lungo il vino dell’ometto!” ( Satyricon, 34, manuale, pg. 186); “L’apologia di 
Trimalchione” ( Satyricon, 75, 8-11; 76;  manuale, pgg. 186 – 187); “Streghe e lupi 
mannari” ( Satyricon, 62 – 64, 1; manuale, pgg. 200 – 201). 

- Lettura integrale in latino  della novella “La matrona di Efeso” (Satyricon, 111, 1 – 13; 
112, 1 – 3; manuale, pgg. 207 - 212). 

 Approfondimenti : 
  “La rappresentazione di un mondo” (manuale, pgg. 194 – 195). 
 M. Bettini, “Che cos’è una fabula?”(da: Parole potenti, parole screditate. L’atto del fari 
 nella  cultura romana, in “I quaderni del ramo d’oro”, 6 (2004), manuale, pg. 208. 
 

• L’ETA’ FLAVIA. Da Vespasiano a Domiziano. 
 Gli eventi, la società, la cultura 
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            Cultura tecnica e scientifica a Roma. Enciclopedismo. Plinio il Vecchio e la Naturalis 
            Historia: struttura e contenuto dell’opera. 
 

- Marco Fabio Quintiliano.  
 L’autore, l’opera, lo stile. 
Institutio oratoria 
Lettura in Italiano di:  I, 2, 1-8 ”E’ meglio educare in casa o alla scuola pubblica?” 
(manuale, pg. 262); “Tempo di gioco, tempo di studio” I, 3, 6 – 13 (manuale, pg 267) “La 
satira” X, 1, 93 – 95 (manuale, pg. 276): 
Lettura in latino e traduzione di:  “Il maestro sia come un padre”  II, 2, 5-8 (manuale, pg. 
264)  
Approfondimento:  L’istruzione a Roma: il ruolo educativo della famiglia e della scuola 
primaria (manuale, pgg. 265 – 266); Istruzione secondaria e superiore (manuale pgg. 270 – 
271). 
 

- Marco Valerio Marziale. 
 L’autore, l’opera, lo stile.  
 L’epigramma: l’origine e l’evoluzione del genere letterario. 
 Testi letti in lingua italiana con traduzione a fronte: “La scelta dell’epigramma ” 
(Epigrammata, X, 4; manuale, pg. 287)  Epigrammata: I, 19; I, 33 (manuale, pg. 290);  VII, 
83; XI, 92 (manuale, pg. 299);  Xenia: 5, 7, 9, 16, 48, 50, 71 (manuale, pg. 297). Testi letti 
in Italiano: Apophoreta: 40, 45, 52, 102 (manuale, pg.298).  

 
• IL “SECOLO D’ORO” DELL’IMPERO. Da Traiano a Commodo .  

Gli eventi, la società, la cultura. 
- Decimo Giunio Giovenale  

L’autore, l’opera, lo stile. 
 Lettura in italiano dei seguenti passi: Saturae: VI, 434-473 (manuale, pgg. 322 – 323); XV, 
1-92 (manuale, pgg. 324 – 325). 
 

- Publio Cornelio Tacito  
L’autore, l’opera, lo stile. 
 Testi letti in lingua italiana. “Eloquenza, repubblica, principato” ( Dialogus de oratoribus, 
36, 1-5; manuale, pgg. 332 - 333);“ Il discorso di Calgaco” (De vita Iulii Agricolae ,30, 1-4; 
42, 3-4; manuale pgg.336 e 337);  Historiae, I, 1-3 Il proemio: “L’argomento e l’incorrupta 
fides” (manuale, pg. 385); Annales: L’incendio di Roma  
( XV, 38 – 44; in fotocopia); La morte di Seneca (XV, 60 – 64; in fotocopia). 
 Testi letti in lingua latina: Germania: 1 “I confini della Germania” (manuale, pg362); 4 
“Origine e aspetto fisico dei Germani” (manuale, pg. 364); 9 “Gli dei e il senso del sacro” 
(manuale, pg. 368); 20 “L’educazione dei figli (manuale, pgg. 373 – 374); 37 “Da tanto 
tempo la Germania viene sconfitta” (manuale, pg. 378). 
 Approfondimenti : Le cause della corruzione dell’eloquenza (manuale, pgg. 332 – 333); E. 
Risari, “Un mondo oltre il Limes (da Introduzione a Annales e Germania, Milano, 2007; 
manuale, pgg. 362 – 363). 

 
- Plinio il Giovane 

L’autore, le opere, lo stile. Oratoria ed epistolografia. 
- Testi letti in italiano: epistola VI, 16,  a Tacito sull’eruzione del Vesuvio e la morte di Plinio 

il Vecchio (passo, manuale, pg. 431); epistole di Plinio a Traiano e risposta di Traiano: X, 
90 e X 91 (manuale, pg. 432); X, 96 (lettera sui cristiani e risposta, manuale, pgg. 433, 434). 
 

- Apuleio 
L’autore, le opere, lo stile. Metamorphoseon libri XI, : struttura, contenuto, fabula milesia. 
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- Testi letti in lingua italiana: “Lucio si presenta”(Metamorphoseon libri XI, I, 1); “L'asino 
nella stalla e l'arrivo dei briganti”(Metamorphoseon libri XI, III, 26; 28-29; manuale pg.481 
482). Lettura integrale  della favola di Amore e Psiche. 

- Testi letti in latino: “Lucio si trasforma in asino”;  “La disperazione di Lucio”   
( Metamorphoseon libri XI, III, 24, 25;  manuale, pgg. 493 e 494).  
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Relazione Finale di Lingua e Civiltà Inglese 

Ho iniziato il mio incarico in questa classe a fine aprile e ciò ha reso alquanto difficile terminare il 
programma. L'insegnamento della lingua inglese, sia in questo anno che negli anni precedenti, è 
stato caratterizzato da una forte discontinuità a causa del susseguirsi di insegnanti diversi. Non 
avendo avuto la possibilità, nel corso del quinquennio, di acquisire un corretto metodo di studio, il 
livello dei discenti era piuttosto basso. Gli alunni, comunque, consapevoli delle loro carenze, hanno 
mostrato un certo impegno e partecipazione al dialogo educativo, desiderosi di colmare le notevoli 
lacune del passato. Nella classe, alla fine dell'anno, il profitto appare diversificato ma positivo per 
tutti in considerazione della buona volontà mostrata. Alcuni alunni hanno evidenziato interesse per 
la materia e adeguato spirito critico ottenendo risultati discreti e, in pochi casi, buoni; solo un 
piccolo gruppo non ha sempre mostrato consapevolezza dell'importanza di una preparazione 
costante raggiungendo risultati sufficienti o poco più che sufficienti. 

Lo svolgimento del programma di letteratura si è concentrato sugli autori dell'800 e del 900, 
prendendo in considerazione i testi più significativi da un punto di vista formale e contenutistico. 

Obbiettivi Disciplinari e loro grado di raggiungimento 

Quasi tutti gli alunni, seppur in maniera diversa, hanno raggiunto i seguenti obbiettivi in termini di: 

Conoscenze: -conoscere la grammatica ed il lessico della lingua straniera; 

-conoscere i testi letterari affrontati cogliendo gli aspetti fondamentali dello stile e dei temi; 

Competenze: -saper comprendere e interpretare il contenuto di un testo letterario; 

-essere in grado di contestualizzare un testo noto; 

Capacità: -capacità di esprimersi in modo adeguato ed efficace; 

-capacità di cogliere nessi disciplinari e interdisciplinari; 

-capacità di rielaborare quanto studiato in maniera autonoma. 

Metodologie 

Le lezioni, frontali e partecipate, si sono svolte per lo più in lingua inglese. Il testo è sempre stato il 
punto di partenza del percorso didattico: 

-Motivazione alla lettura 

-Presentazione e comprensione del testo attraverso varie tecniche di lettura 

-Analisi del testo dal punto di vista del contenuto e della forma 

-Individuazione del messaggio o del pensiero dell'autore 

-Inserimento dell'autore nel contesto storico-sociale 
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Materiali Didattici 

Libro di testo: Marina Spiazzi, Marina Tavella, Margaret Layton, 'Performer Culture & Literature', 
Zanichelli. 

Strumenti 

Laboratorio Linguistico per la visione di film usati per creare aspettative e contestualizzare il 
contenuto dei testi letterari. 

Prove di verifica 

Le verifiche orali, dalla tradizionale interrogazione agli interventi dal posto, si sono svolte 
attraverso esposizioni argomentate (riassunti, analisi e commenti dei testi), collegamenti tra autori – 
opere – correnti letterarie. 

Le verifiche scritte sono state proposte sia come test oggettivi a risposta multipla, sia come quesiti a 
risposta singola. Oltre alle tre prove a carattere disciplinare oggetto di valutazione, nel corso 
dell'anno gli studenti sono stati sottoposti a verifiche sul modello della III prova d'esame sulla base 
della tipologia B. 

Sia all'orale che allo scritto si è tenuto conto dei seguenti criteri per la valutazione: 

• Comprensione della domanda, fluidità espressiva, appropriatezza lessicale, correttezza 
formale, capacità di analisi autonoma. 

Per i livelli di valutazione generali si fa riferimento ai criteri approvati dal CCD e contenuti nel 
POF. 

Contenuto del Programma  

The Romantic Age 

The age of revolutions; the Industrial revolution; the new urban population; The French revolution: 
from emancipation to terror. Romantic literature: political and philosophical influences. Romantic 
themes. Poetry: two generations of romantic poets. The novel in the Romantic Age. 

William Blake: life and main works; symbolism; stylistic features; the 'complementary opposites'; 
imagination nd the poet; Blake's interest in social problems. 

• 'London' 

William Wordsworth: life and main works; poetry; language; imagination; poetry as memory; the 
task of the poet; childhood; nature. 

• Preface to 'Lyrical Ballads' 

• 'I wondered lonely as a cloud' 

Jane Austen: life and main works; poetry, society in Jane Austen's time. 

-'Pride and Prejudice' 

- An Extract: 'Darcy proposes to Elizabeth' 
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The Victorian Age 

The Age of Empire; economy and society; the growth of industrial cities; the pressure for reforms; 
technological innovation; the communication revolution; poverty; the Victorian ideals; the impact 
of Darwin's theories; United States; the birth of a nation (cenni). 

The Victorian novel: a mirror of life, women's voice. Victorian sexuality. 

Charles Dickens: life and main works; characters; a didactic aim: Dicken's narrative. 

• 'Oliver Twist': the plot, the world of the workhouses, London's life. 

Oscar Wilde: life and main works. Dandy and Decadentism. 

• 'The picture of Dorian Grey' 

Robert Louis Stevenson: life and main works. 

'The Strange case of Dr. Jekyll and Mr. Hyde': the plot; the origin of the novel; the double life; yhe 
double nature of the setting; good and evil; different perspectives, a multi-narrative techniques. 

An extract: 'The story of the door' 

The Age of Modernism 

World War I; the inter-war years; World War II; The Holocaust; Hiroshima and Nagasaki. 

Modern Literature: modernism and the novel; the influence of mass culture; stream of 
consciousness fiction; direct and indirect interior monologue. 

James Joyce: life and main works; main themes in 'Dubliners'. 

• 'The Dead': the plot, features and themes 

• An extract: 'She was fall asleep' 

 

• 'Ulysses': the plot, an odyssey in consciusness 

• An extract: 'I was thinking of so many things' ( Molly's monologue) 

T. S. Eliot: The Waste Land (brevi cenni) 

George Orwell: life and main works. 

'Nineteen Eighty-four': the plot; features and themes. 

An exctract: 'Big Brother is watching you'. 
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RELAZIONE FINALE STORIA 

La classe , composta da 14 alunni molti dei quali pendolari, ha dimostrato una discreta disponibilità 
al lavoro scolastico, partecipando attivamente alle iniziative proposte.Una alunna si è ritirata, per 
motivi di salute, prima della conclusione dell'anno scolastico. 

Fin dall’inizio dell’anno ho cercato di suscitate nella classe interesse e motivazione per la disciplina 
e parallelamente ho tentato di rafforzare le abilità logico-linguistiche ed argomentative degli allievi, 
guidandoli alla problematizzazione di conoscenze, idee ed esperienze. Se per alcuni alunni ci sono 
stati ritardi e difficoltà nell’acquisizione di strumenti e strategie metodologiche ed operative di base, 
la classe nel suo complesso ha rivelato interesse e curiosità per la materia, manifestando un 
atteggiamento comunicativo aperto e fiducioso verso l’insegnante.  

Per quanto riguarda le competenze , le abilità e le conoscenze , è stata considerata fondamentale 
l’assimilazione dei vari contenuti e la esposizione chiara e appropriata. Si è tenuto conto della 
diversità dei tempi di apprendimento e dei prerequisiti dei singoli alunni, alcuni dei quali presentano 
ancora incertezze nell’uso degli strumenti linguistico-espressivi e nella rielaborazione del materiale 
oggetto di studio. 

La motivazione e l’autonomia operativa sono state complessivamente soddisfacenti, discrete per un 
gruppo, più che buone per qualche studente. Alcuni allievi, desiderosi di ottenere risultati 
scolasticamente significativi, si sono impegnati a fondo, migliorando il livello delle competenze . 
Per quanto riguarda le competenze conseguite in ambito storico, quasi tutti gli alunni riescono a 
utilizzare il lessico e le categorie storiche fondamentali della disciplina, distinguendo i vari ambiti 
della trattazione: economico, sociale, politico, culturale. Alcuni studenti per incertezze nella 
capacità di riflessione e di rielaborazione personale non si mostrano in grado di individuare 
autonomamente le implicazioni etiche, politiche e culturali degli eventi, manifestando la tendenza a 
riproporre in modo descrittivo e non problematico quanto acquisito; un gruppo di ragazzi adopera in 
modo corretto il lessico specifico. 

 

FINALITA’  

-Coinvolgere gli studenti 

-Educare al senso storico e alla coscienza critica 

-Ricostruire la complessità del fatto storico attraverso l’individuazione di interconnessioni, di 
rapporti tra particolare e generale, tra soggetti e contesti. 

-Promuovere la partecipazione e l’impegno nella società civile come diritto-dovere che a ciascuno 
compete in qualità sia di uomo che di cittadino 

CONOSCENZE 

-Conoscere i principali eventi storici e la loro successione 

-Conoscere il lessico della disciplina 

-Conoscere i nessi che legano gli eventi storici e le implicazioni etiche, politiche, economiche e 
culturali 
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COMPETENZE 

-Saper utilizzare termini e concetti del linguaggio storico 

-Saper inquadrare, comparare, periodizzare i diversi fenomeni storici 

-Saper utilizzare gli strumenti appropriati nell’analisi del fatto storico 

ABILITA’  

-Esporre con linguaggio appropriato e aderenza alla richiesta i temi trattati 

-Saper utilizzare in modo critico e consapevole le competenze acquisite per orientarsi nella 
molteplicità delle informazioni 

STRUMENTI 

Libro di testo: Brancati, Pagliarani, Dialogo con la storia, La Nuova Italia ( Volume 3 ).  

METODOLOGIA 

Lezioni frontali e/o interattive, impostate, quando possibile, per problem-solving. Schemi e mappe 
concettuali. Analisi di documenti storici, carte geografiche, carte tematiche. 

TIPOLOGIA DELLE PROVE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Prove orali: colloquio, interrogazione tradizionale, interventi in discussione 

Prove scritte: questionari a risposta aperta, domande a risposta breve. Test oggettivi come previsti 
dalla terza prova. 

 

VALUTAZIONE  

La valutazione finale tiene conto dei livelli di partenza, dell’impegno emerso nel corso dell’intero 
anno scolastico, dell’assiduità, dell’applicazione e dell’effettiva maturazione individuale. 

 
 
 
PROGRAMMA di STORIA 

L’IMPERIALISMO E LA CRISI DELL’EQUILIBRIO EUROPEO 

La spartizione dell’Africa e dell’Asia Luci e ombre della “belle èpoque” La Germania di Guglielmo 
II e il nuovo sistema di alleanze 

L’ITALIA GIOLITTIANA  

La legislazione sociale di Giolitti e lo sviluppo industriale dell’Italia La politica interna tra socialisti 
e cattolici La politica estera e la guerra di Libia 
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LA PRIMA GUERRA MONDIALE 

Le cause della guerra 1914: il fallimento della guerra lampo L’entrata dell’Italia nel conflitto 1915-
1916: la guerra di posizione Dalla caduta del fronte russo alla fine della guerra (1917) 

 

LA RIVOLUZIONE RUSSA 

La rivoluzione di febbraio La rivoluzione d’ottobre Lenin alla guida dello Stato sovietico  

L’EUROPA E IL MONDO DOPO IL CONFLITTO 

La conferenza di pace e la Società delle Nazioni I trattati di pace e il nuovo volto dell’Europa Il 
crollo dell’impero turco e la spartizione del Vicino Oriente I Paesi afroasiatici verso l’indipendenza 
Il crollo dell’impero cinese e la rivoluzione maoista 

L’UNIONE SOVIETICA FRA LE DUE GUERRE E LO STALINISMO 

La Russia tra guerra civile e comunismo di guerra La Nep e la nascita dell’Urss L’ascesa di Stalin e 
l’industrializzazione dell’Urss Il regime del terrore e i gulag Il consolidamento dello Stato 
totalitario 

IL DOPOGUERRA ITALIANO E L’AVVENTO DEL FASCISMO 

Le difficoltà economiche e sociali della ricostruzione Nuovi partiti e movimenti politici nel 
dopoguerra La crisi del liberalismo: la questione di Fiume e il biennio rosso L’ascesa del fascismo 
la costruzione del regime  

GLI STATI UNITI E LA CRISI DEL ‘29 

Il nuovo ruolo degli Stati Uniti e la politica isolazionista Gli anni Venti fra boom economico e 
cambiamenti sociali La crisi del ’29 Roosevelt e il New Deal 

LA CRISI DELLA GERMANIA REPUBBLICANA E IL NAZISMO 

La nascita della repubblica di Weimar Hitler e la nascita del nazionalsocialismo Il nazismo al potere 
L’ideologia nazista e l’antisemitismo 

IL REGIME FASCISTA IN ITALIA 

Il consolidamento del regime Il fascismo fra consenso e opposizione La politica interna ed 
economica La politica estera e le leggi razziali 

L’EUROPA VERSO UNA NUOVA GUERRA 

Il riarmo della Germania nazista e l’alleanza con l’Italia e il Giappone I fascismi in Europa La 
guerra civile spagnola L’escalation nazista: verso la guerra 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE 
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Il successo della guerra-lampo (1939-1940) La svolta del 1941: la guerra diventa mondiale La 
controffensiva alleata La caduta del fascismo e la guerra civile in Italia La vittoria degli Alleati La 
guerra dei civili e lo sterminio degli Ebrei 

 

IL BIPOLARISMO USA-URSS :LA GUERRA FREDDA ED I TENTATIVI DI DISGELO 

1945-1947:Usa ed Urss da alleati ad antagonisti 

1948-1949 :il sistema di alleanze durante la guerra fredda 

L'Europa del dopoguerra e la ricostruzione economica 

1945-1954: la guerra fredda in Asia e la corsa agli armamenti 

1953-1963 : la "coesistenza pacifica" e le sue crisi. 

L'ITALIA DELLA PRIMA REPUBBLICA  

La ricostruzione economica e civile dell'Italia 

I protagonisti della nuova vita politica 

L'Italia del "miracolo economico" 

Gli anni della contestazione 
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RReellaazziioonnee  ff iinnaallee  ddii   FFii lloossooff iiaa  
 

Obiettivi e Metodi 

 Anche nel corrente a. s. lo sviluppo del programma è stato finalizzato all’obiettivo di fornire agli allievi le 
competenze essenziali alla comprensione della materia, promuovendo per quanto possibile un atteggiamento critico ed 
attivo. Privilegiare tali aspetti rispetto a quelli di tipo “nozionistico” non ha significato peraltro ignorare l’importanza 
dell’acquisizione, da parte degli studenti, di una cultura di base. Il corso ha teso anche a mettere in luce le radici e le 
implicazioni filosofiche dei vari modelli di realtà culturale e sociale presenti nel mondo contemporaneo. 

Le lezioni e le verifiche si sono svolte prevalentemente secondo il modello “frontale”, sempre tuttavia nella 
ricerca di uno sviluppo dialogico, aperto all’intervento di tutti gli studenti. Per un quadro più dettagliato dei metodi si 
rimanda al POF ed alla programmazione d’Area. 

 

Sviluppo del programma 

 Lo studio degli autori è stato in sostanza sviluppato secondo le previsioni iniziali, nonostante 
qualche ritardo nel precedente a. s. che ha reso necessaria la trattazione del pensiero morale ed 
estetico di Kant (peraltro non inclusi nel programma d’esame). Il previsto programma di letture non 
è stato invece sviluppato completamente, anche data la motivazione, nel complesso modesta, della 
classe. Per lo stesso motivo certi argomenti non sono stati approfonditi come si sarebbe auspicato. 

Situazione della classe e risultati raggiunti 

 La classe V A è un collettivo poco numeroso, abbastanza coeso ma eterogeneo dal punto di vista del profitto. 
Le competenze di base non risultano distribuite in modo uniforme, così come la motivazione per la materia, che risulta 
adeguata solo per una parte – purtroppo non maggioritaria – della classe. Specie nel corso del secondo quadrimestre, la 
discontinuità d’impegno da parte di diversi elementi e le assenze concentrate in certi giorni (a volte solo una metà circa 
della classe ha assistito alle spiegazioni) hanno influito negativamente sul profitto generale: solo pochi elementi, 
particolarmente motivati, hanno lavorato con finalità diverse dai semplici risultati scolastici. 

 Nonostante questi limiti, e grazie anche all’esiguità numerica del collettivo, l’attività didattica ha consentito il 
recupero in itinere di certe carenze emerse nel primo quadrimestre, il che ha reso possibile a quasi tutti gli studenti di 
raggiungere almeno la sufficienza. 

Rapporti con le famiglie 

 Il contatto con le famiglie è avvenuto secondo i modi ed i tempi previsti dal calendario 
scolastico, ed ha riguardato la quasi totalità degli studenti. 
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PPrrooggrraammmmaa  ddii   FFii lloossooff iiaa    

 
1) Fichte: Le tesi fondamentali della filosofia idealistica. La Dottrina della Scienza ed i suoi 

tre principi. L'Io puro ed il suo sviluppo; gli “io empirici”. Idealismo e dogmatismo; 
carattere “esigenziale” dell'idealismo fichtiano. L’Immaginazione produttiva. I Discorsi alla 
Nazione Tedesca e lo Stato Commerciale Chiuso. 

 
2) Hegel: l’adesione al modello filosofico di Schelling e il distacco da quest’ultimo. Impostazione generale della 

Fenomenologia dello Spirito - le figure fenomenologiche fondamentali: Servitù / Signoria, Stoicismo, 
Scetticismo, Coscienza infelice. l’“Idea” come unità di finito e Infinito. Il concetto di “dialettica”; Intelletto e 
Ragione. Il metodo dialettico e la sua relazione con il sistema. La contraddizione ed il suo “toglimento”. La 
Filosofia della Natura e il rapporto dello hegelismo con la cultura scientifica. La Filosofia dello Spirito nelle 
sue diverse fasi (quadro generale). Lo Spirito Oggettivo: Diritto, Moralità, Eticità - Lo Stato etico. La 
concezione della storia e l’“Astuzia della Ragione”. Lo Spirito Assoluto: Arte, Religione e Filosofia. Lo 
sviluppo storico della filosofia; l’identità tra filosofia e storia della filosofia. 

 
3) Marx ed il suo rapporto con il pensiero di Hegel. Le critiche a Feuerbach. Il “materialismo storico”. La storia 

come lotta di classe. L’essenza sociale dell’uomo e la sua alienazione nella società capitalistica: il capitalismo 
come contraddizione. Il ruolo delle ideologie: “struttura” e “sovrastruttura”. Centralità dell’economia politica 
nel pensiero marxiano: categorie fondamentali dell’analisi sociale ed economica (forze produttive e rapporti di 
produzione; valore d’uso e valore di scambio; denaro e capitale; pluslavoro e plusvalore; la caduta del tasso di 
profitto). La “dittatura del proletariato” e la società senza classi. 

 
4)  Schopenhauer: il rifiuto dell’idealismo e del materialismo. Analogie e differenze tra il pensiero di 

Schopenhauer e quello di Kant: “fenomeno” e “noumeno”. Aspetti irrazionalistici del pensiero di 
Schopenhauer: la “Volontà” e la concezione pessimistica della vita. Le vie di liberazione: l’arte e la musica; la 
sfera etica (critica dell’etica kantiana); l’ascesi e la “Noluntas”. 

 
5)  Kierkegaard: la “singolarità”; la critica al razionalismo e all’universalismo hegeliano. Essenza ed esistenza: 

Kierkegaard e l’impostazione generale dell’esistenzialismo. L’“aut - aut” della scelta (contrapposto allo “et-et” 
dei modelli dialettici); l’esistenza come possibilità e precarietà.  La vita estetica come esistenza nella 
discontinuità. La vita etica e la responsabilità. La vita religiosa: il cristianesimo come “scandalo”; la fede e la 
condizione di “timore e tremore”. L’“attimo” e la storia. 

 
 
6) Nietzsche: collocazione del suo pensiero nella cultura contemporanea. La lezione di Schopenhauer. Le tesi 

contenute nella Nascita della tragedia: Apollo e Dioniso. La critica della filosofia razionalistica occidentale e 
delle varie forme di “rimedio”. La “morte di Dio”: “nichilismo incompiuto” e “nichilismo compiuto”. 
Zarathustra e lo Übermensch. La dottrina dell’eterno ritorno e il superamento dello spirito di vendetta: 
negazione del tempo rettilineo ed eternizzazione della volontà di potenza. 

 
7) Freud: formazione della dottrina psicoanalitica. I principali strumenti di accesso 

all'inconscio: i sogni e gli atti mancati. La tecnica analitica freudiana; la libera associazione. 
Ruolo centrale della sessualità e dell’esperienza infantile. I concetti di “rimozione” e di 
“proiezione”; il “transfert”. La prima e la seconda “topica”. Principio del piacere e principio 
di realtà. Il nuovo modello “dualistico” proposto da Freud dopo il 1920: Eros e Thanatos. 

 
8) Il Pragmatismo americano: caratteri generali e relazioni con il precedente pensiero empiristico e con le 

contemporanee correnti europee. Dewey: il conoscere come strumento storicamente in sviluppo; la 
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complementarità soggetto / oggetto (parziali consonanze con l’idealismo e con il marxismo); la scienza come 
“indagine” e il ruolo della filosofia; l’accento sul contesto sociale. 

 

* * * * * 
 
Sono stati letti e commentati in classe alcuni testi di Nietzsche, tratti dalla Gaia Scienza e da 
Così parlò Zarathustra, che verranno allegati alla documentazione del 15 Maggio. 

 
 

* * * * * 
 

Testo adottato: N. Abbagnano – G. Fornero: L’Ideale e il Reale, Vol II e III, Ed. Paravia. 

N.B.: Nello sviluppo degli argomenti compresi nel presente programma, il manuale adottato è stato utilizzato solo 
marginalmente: i suoi contenuti hanno assunto più che altro funzione integrativa (in particolare per i dati relativi alla 
vita ed alle opere degli autori), o hanno fornito strumenti di controllo critico. Per il resto, sono stati forniti agli studenti 
appunti elaborati dal docente (disponibili anche sul sito della scuola), il cui contenuto corrisponde fedelmente ai temi 
affrontati nelle lezioni. 
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 Relazione di Scienze Umane  

 

La classe era composta da quattordici alunni, due maschi e dodici femmine, ma una studentessa si è 

ritirata nel corso dell’a.s. Il programma di Scienze Umane ha avuto l’obiettivo di fornire le 

competenze essenziali alla comprensione delle diverse scienze umane, promuovendo per quanto 

possibile un atteggiamento critico e attivo da parte degli studenti. Sono stati privilegiati questi 

aspetti rispetto a quelli di tipo “nozionistico”, senza ignorare l’importanza dell’acquisizione, da 

parte degli studenti, di una buona cultura di base.  

Le attività rivolte alla classe hanno mirato a suscitare interesse e motivazione per le scienze umane 

e parallelamente a rafforzare le abilità logico-linguistiche ed argomentative degli studenti, 

guidandoli alla problematizzazione delle conoscenze, delle idee ed esperienze.  

Il gruppo classe nel suo complesso ha rivelato un positivo interesse per le scienze umane, 

manifestando un adeguato dialogo educativo. Per quanto riguarda le competenze e le capacità è 

stata considerata fondamentale l’assimilazione dei vari contenuti, da esporre in modo chiaro e 

sempre più appropriato. Questo è avvenuto tenendo conto della diversità dei tempi di 

apprendimento e dei prerequisiti dei singoli alunni, alcuni dei quali con incertezze nell’uso degli 

strumenti linguistico-espressivi e di rielaborazione personale degli argomenti proposti. 

La motivazione e l’autonomia operativa sono state complessivamente soddisfacenti e buone per un 

gruppo e buone per qualche studente.  
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Programma di Scienze Umane 

Antropologia:  

1. L’antropologia del mondo contemporaneo. L'accelerazione della storia e il 

restringimento del pianeta. Il contatto ravvicinato con le diversità. Identità fragili e 

diversità culturali.  

2. Locale e globale. Le comunità immaginate. Le culture transnazionali. I panorami 

etnici.  

3. Media e comunicazione globale. Media, mass media, New media. Antropologia dei 

media. Le comunità online. T.3 Che cosa è la globalizzazione culturale. T.5 la 

cultura antropologica non è più quella di un tempo. 

4. L’antropologia della contemporaneità. Kuhn e il concetto di paradigma. I quattro 

paradigmi fondamentali dell’antropologia. L’antropologia postmoderna e il dibattito 

decostruzionista. La critica del concetto di cultura. T8 Ripensare la cultura.  

Sociologia 

La dimensione sociale della globalizzazione. 

1. La mondializzazione dei mercati. L'integrazione economica e la New economy. 

L'unificazione culturale. Storia di una T-shirt. 

2. Le megalopoli delle periferie del mondo: esempio di Bangalore. La città.  

3. Il multiculturalismo . Il concetto di razza. Il concetto di etnia. Il concetto di nazione. 

Multietnicità e multinazionalità. Multiculturalismo e democrazia. 

4. La guerra classica e la guerra globale: Perché la guerra. Carteggio tra Freud ed 

Einstein. Come si è trasformata la guerra.  

5. Rischio, incertezza, identità e consumi. I consumatori desideranti. Compro dunque 

sono. T9. L’irresistibile ascesa di una parola. T10. Il multiculturalismo. T11. Il 

rischio per le democrazie. 

La sociologia contemporanea: 

La scuola di Francoforte. Il nuovo paradigma multidisciplinare della scuola. Il neocapitalismo e 

l’integrazione del proletariato. La decadenza dell’individuo e la società dei consumi di massa. T.26 

Adorno - Horkeimer, L’industria culturale. T27 Marcuse, l’uomo a una dimensione Fromm: sintesi 

dei libri: Anatomia dell’aggressività umana. Fuga dalla libertà. Avere o Essere.  
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Relazione finale  
Scienze Naturali 

 
 

Svolgimento dell’attività didattica  
 
La classe , costituita da 13 alunni , ha avuto nell’arco del quinquennio continuità didattica 
nell’insegnamento  della disciplina . 
Gli allievi hanno dimostrato fin dall’inizio un comportamento corretto, buoni si sono rivelati i 
rapporti all’interno del gruppo classe e con l’insegnante; l' interesse nei confronti della disciplina  è 
risultato adeguato e la   partecipazione alle attività didattiche  è stata attiva . Gli alunni hanno 
mostrato una collaborazione continua in classe,l’ impegno mostrato nello studio è risultato però 
diversificato: una parte degli alunni ha lavorato in modo abbastanza continuo, un gruppo si è 
impegnato nello studio solo in prossimità delle verifiche, pochi hanno studiato in modo superficiale 
per una  parte dell’anno cominciando a studiare più seriamente solo nell’ultimo periodo.  
Il programma è stato svolto seguendo la scansione degli argomenti stabilita dalle insegnanti di 
Scienze nelle riunioni d’area del nostro Istituto,;dato però l’elevato numero di lezioni non effettuate 
per vari motivi , non è stato possibile trattare  in modo esauriente l’ultimo argomento previsto nella 
programmazione annuale .  
 
 

Conoscenze, competenze e capacità acquisite 

 
Gli alunni hanno acquisito conoscenze relative  ai seguenti argomenti : 
 
SCIENZE DELLA TERRA 

- I minerali 
- Le rocce 
- La giacitura e le deformazioni delle rocce 
- I fenomeni vulcanici 
- I fenomeni sismici 
- La struttura interna della terra 
- Le teorie della dinamica terrestre 

 
CHIMICA ORGANICA  

- Gli idrocarburi 
- I derivati degli idrocarburi 

 
Le non uniformi  capacità ed il diverso impegno mostrati dagli  alunni, hanno determinato un 
diverso livello di acquisizione delle conoscenze, non del tutto soddisfacente per tutti gli alunni ; 
alcuni  hanno conseguito buoni risultati,altri pienamente sufficienti altri ancora non del tutto 
sufficienti.  

Nell’ambito delle competenze gli obiettivi raggiunti, anche se a livelli diversi riguardano: 
- Saper comprendere un testo scientifico 
- Saper utilizzare modelli appropriati per interpretare i fenomeni 
- Utilizzare le metodologie acquisite per porsi con atteggiamento scientifico di fronte alla 

realtà 
- Collocare le scoperte scientifiche nella loro dimensione storica 
- Comunicare nella propria lingua  utilizzando un lessico specifico 
- Saper osservare, descrivere   i tipi di  rocce più comuni e formulare ipotesi di classificazione  
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- Saper leggere e interpretare grafici , diagrammi ,immagini 
Anche le capacità hanno naturalmente livelli diversi. In generale gli studenti sono in possesso di 
adeguate capacità logiche sia come  ragionamento sia come capacità di cogliere le correlazioni tra i 
diversi argomenti trattati.  
 
 

Metodologia didattica 

 
Il programma è stato svolto essenzialmente in classe, attraverso lezioni teoriche che hanno visto il 
costante coinvolgimento degli alunni che  sono stati stimolati al ragionamento e alla formulazione 
di domande; gli argomenti sono stati presentati in forma problematica , partendo il più possibile da 
situazioni appartenenti alla realtà quotidiana. Nell’esposizione dei contenuti è stato utilizzato un 
linguaggio semplice e diretto per facilitare la comprensione da parte dell’alunno, pur rispettando la 
rigorosità scientifica. Gli alunni sono stati guidati nella lettura ed interpretazione di immagini, 
grafici e  tabelle, particolare attenzione è stata rivolta all’acquisizione di un  metodo  di lavoro; gli 
alunni che si limitavano ad un’acquisizione  mnemonica degli argomenti svolti sono stati guidati 
all'analisi ,alla sintesi e quindi all'astrazione anche attraverso l’elaborazione di schemi e mappe 
concettuali.  
Per quanto riguarda la chimica organica sono stati svolti esercizi relativi alla nomenclatura dei 
composti organici.  
Un certo spazio è stato dedicato all’attività di laboratorio, gli alunni hanno osservato e descritto 
campioni di minerali e rocce più comuni, formulando  ipotesi di classificazione.  
   
 

Materiali didattici  

 
Gli strumenti fondamentali di lavoro sono stati i libri di testo :TERRA !   Autori : Cristina 
Pignocchino Feyles Ed :SEI  per le Scienze della Terra e : LE IDEE DELLA CHIMICA  vol 2 
Autori : Valitutti, Tifi, Gentile Ed : Zanichelli per la Chimica organica. Laddove mi sembrasse 
necessario , alcuni argomenti  sia di Scienze della Terra che, soprattutto di Chimica,sono stati 
approfonditi e gli alunni hanno integrato il testo con  appunti . Per le attività pratiche di laboratorio 
è stata utilizzata una  collezione  di minerali e rocce , per lo studio dei composti organici sono stati 
utilizzati modelli molecolari. 
 
 

Tipologie delle prove di verifica 

 
Si è fatto ricorso ad interrogazioni orali, prove che mi hanno permesso di verificare , oltre alle 
conoscenze, l’uso del lessico specifico della disciplina, la capacità di effettuare collegamenti e di 
rielaborazione personale. 
Sono state inoltre effettuate prove scritte nella forma di domande a risposta breve  con il fine di 
preparare gli alunni alla tipologia   B della terza prova scritta dell’ esame di stato. 
 
 

Criteri di valutazione 

 
La valutazione disciplinare è stata effettuata secondo i criteri e le griglie di valutazione definiti nella 
programmazione di area ed indicati  nella parte generale del documento del C.d.C. 
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La valutazione finale ha, comunque,  tenuto conto anche della partecipazione dell’alunno rilevata 
con osservazioni sistematiche nelle attività d’aula e dei progressi  rispetto alla situazione di 
partenza.  
 

 

 

 

CONTENUTI DEL PROGRAMMA DI  SCIENZE  NATURALI 
 

SCIENZE DELLA TERRA 
 

I  MINERALI 
 

• La composizione  dei minerali  
• La struttura dei minerali 
• La struttura dei cristalli, polimorfismo e isomorfismo  
• Le proprietà fisiche e chimiche 
• La composizione chimica e la classificazione dei minerali in 8 classi, i silicati  femici e 

sialici 
• La genesi dei minerali.  
• Osservazione  di campioni di minerali e riconoscimento di alcune proprietà ( colore, 

lucentezza, durezza, reattività all’acido cloridrico) 
 

LE  ROCCE 
 

• Le rocce e la loro classificazione  
• Lo studio delle rocce   

 
LE  ROCCE MAGMATICHE 

• Il processo magmatico;le rocce intrusive, effusive e filoniane ;i tipi di magma 
• La struttura delle rocce magmatiche :granulare, microcristallina, vetrosa e porfirica 
• La composizione delle rocce magmatiche 
• La classificazione delle rocce magmatiche (diagramma di Adams): famiglia dei graniti, dei 

gabbri e delle peridotiti  
 
LE  ROCCE SEDIMENTARIE 

• Il processo sedimentario :disgregazione fisica e alterazione chimica, trasporto, 
sedimentazione, compattazione e cementazione.  

• La struttura e le caratteristiche delle rocce sedimentarie 
• La classificazione delle rocce sedimentarie clastiche in brecce, puddinghe, arenarie, argilliti; 

le piroclastiti.  
• Le rocce sedimentarie organogene : rocce bioclastiche e biocostruite; rocce carbonatiche 

(calcari e dolomie), rocce silicee (selci), carboni fossili e petrolio.  
• Le rocce sedimentarie di origine chimica: le evaporiti, classificazione in base alla 

composizione chimica (calcari, gessi, salgemma,diaspri). 
 
LE  ROCCE METAMORFICHE 

• Il processo metamorfico 
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• I tipi di metamorfismo: di contatto,regionale e  dinamometamorfismo 
• La struttura ( ricristallizazione, foliazione e scistosità, struttura granulare) 
• La composizione e le facies metamorfiche 

 
• Il ciclo delle rocce 
• Osservazione, descrizione, riconoscimento dei principali tipi di rocce magmatiche, 

sedimentarie e metamorfiche. 
 
 
 
 LA  GIACITURA  E  LE  DEFORMAZIONI  DELLE  ROCCE 
 
LA  STRATIGRAFIA 

• Lo strato e la formazione geologica 
• Le facies sedimentarie ( continentali, di transizione e marine) 
• I principi della stratigrafia ( di orizzontalità originaria, di sovrapposizione stratigrafica, di 

intersezione, dell’equivalenza cronologica) 
 
LA TETTONICA 

• Tipi di deformazione delle rocce ( elastica, di tipo plastico, di tipo rigido) 
• Le faglie ( dirette,inverse e trascorrenti) e le forze che le hanno generate; le fosse tettoniche 

e i pilastri 
• Le pieghe : anticlinali e sinclinali ( diritte, inclinate, rovesciate ) e le forze che le hanno 

generate 
 

I  FENOMENI  VULCANICI 
 

• Il magma ( primario e secondario)  e la lava. 
• La genesi dei magmi 
• Il comportamento dei magmi 
• Struttura di un edificio vulcanico 
• Le varie forme degli edifici vulcanici ( vulcani a scudo,  strato-vulcani,coni di scorie, 

plateaux basaltici e ignimbritici, caldere ) .  
• Le eruzioni vulcaniche :centrali e lineari,effusive ed esplosive; di tipo islandese, hawaiiano, 

stromboliano,vulcaniano, pliniano, peleano;  freato-magmatiche 
• I prodotti dell’attività vulcanica: materiali aeriformi, materiali solidi ( lava a cuscini, i 

diversi tipi di piroclasti , le nubi ardenti ricadenti e discendenti, colate piroclastiche e 
lahars).  

• Altri fenomeni legati all’attività magmatica : geyser, sorgenti idrotermali,  fumarole e  
campi geotermici. 

• La distribuzione geografica dei  vulcani.  
• Vulcani estinti ed attivi in Italia : la provincia magmatica toscana, romana, delle Eolie, 

siciliana. 
• Il rischio vulcanico e la difesa da tale rischio (attiva e passiva), la previsione delle eruzioni 

vulcaniche. 
 

 
I  FENOMENI  SISMICI 

 
• Il terremoto,ipocentro ed epicentro. 
• Le diverse cause dei terremoti ( crollo, esplosione, vulcanici e tettonici ) 
• La distribuzione geografica dei terremoti tettonici. 
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• Origine dei terremoti:la teoria del rimbalzo elastico, le faglie attive  
• I diversi tipi di onde sismiche (P,S, Rayleigh, Love) 
• Il sismografo ed il sismogramma  
• Le informazioni che si possono ricavare dai sismogrammi, come si  localizza l’epicentro di 

un terremoto, la posizione dell’ipocentro. 
• L’intensità di un terremoto: la scala MCS , le isosisme. La scala Richter: calcolo della 

magnitudo; confronto tra le due scale.  
• Gli effetti di un terremoto, gli tsunami.  
• Il rischio sismico e la difesa da tale rischio, la previsione dei terremoti. 
• La sismicità in Italia. 

  
LA  STRUTTURA  INTERNA  DELLA  TERRA 

 
• Metodi di indagine diretti (perforazioni, vulcanismo, orogenesi ) ed indiretti (densità, 

propagazione delle onde sismiche); traiettoria e velocità di propagazione delle onde 
sismiche nei diversi materiali.  

• Le superfici di discontinuità: di Moho, di Gutenberg, di Lehmann 
• Gli strati interni della terra ( spessore, composizione, caratteristiche fisiche ) :  crosta 

continentale e oceanica, mantello superiore ed inferiore,  nucleo esterno e interno,  litosfera , 
astenosfera  

• Il calore interno della terra: origine, il flusso di calore, la temperatura interna ; l’energia 
geotermica e le condizioni di esistenza di un campo geotermico.  

• Il campo magnetico terrestre , la magnetizzazione delle rocce, le variazioni del campo 
magnetico nel tempo ed il paleomagnetismo. 

 
LE  TEORIE  DELLA  DINAMICA  TERRESTRE 

 
• La teoria della deriva dei continenti: le prove, le cause e la modalità della deriva. 
• I fondali oceanici: l’esplorazione, la morfologia ( dorsali oceaniche,pianure abissali, fosse 

oceaniche e archi insulari), la teoria dell’espansione dei fondali oceanici  e le relative prove. 
• La teoria della tettonica delle placche : le caratteristiche delle placche; i margini divergenti ( 

stadio embrionale, giovanile e di maturità di un oceano ) ; i margini convergenti ( collisione 
tra una placca oceanica ed una continentale, collisione tra due placche oceaniche, collisione 
tra due placche continentali); i margini trascorrenti ;i punti caldi; il motore della tettonica 
delle placche; la tettonica delle placche e l’attività endogena ( la distribuzione dei terremoti 
e dell’attività vulcanica) ; l’orogenesi (per collisione continente-continente  e oceano-
continente, per accrescimento crostale, i cicli orogenetici); le strutture della crosta 
continentale: orogeni, scudi, tavolati, fosse tettoniche, i margini continentali attivi e passivi.  

 
CHIMICA ORGANICA 

 
• Proprietà dell’atomo di carbonio 
• Ibridazione degli orbitali,  legame di tipo sigma e pi-greco  
• Gruppi funzionali 
• Classificazione dei composti organici 
• Isomeria: di struttura (di catena, di posizione, di gruppo funzionale) , stereoisomeria ( 

isomeri conformazionali, geometrici e ottici ) 
• Formule: grezze, di Lewis, razionali, condensate e topologiche 
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  IDROCARBURI   
  
ALCANI  

• Nomenclatura IUPAC, i radicali alchilici derivati dal metano, dall’etano e dal propano ; 
isomeria; proprietà fisiche  

• Reazioni chimiche ( cenni) : combustione, alogenazione  
 
CICLOALCANI 

• Nomenclatura IUPAC ; isomeria; proprietà fisiche 
• Reazioni chimiche ( cenni): combustione, alogenazione, addizione 

 
ALCHENI 

• Nomenclatura IUPAC ; isomeria; proprietà fisiche 
• Reazioni chimiche ( cenni): combustione, idrogenazione,addizione di acidi alogenidrici 

(regola di Markovnikov), idratazione 
 
ALCHINI 

• Nomenclatura IUPAC ; isomeria ; proprietà fisiche 
• Reazioni chimiche  (cenni): combustione, idrogenazione, addizione di acidi alogenidrici, 

idratazione  
 
IDROCARBURI AROMATICI 

• Struttura del benzene ; nomenclatura IUPAC di areni monociclici mono,bi e poli sostituiti ; 
il radicale fenile ; isomeria ; proprietà fisiche 

• Reazioni chimiche del benzene ( cenni ): nitrazione, alogenazione, alchilazione 
 

DERIVATI  DEGLI IDROCARBURI 
  
ALOGENURI 

• Classificazione, nomenclatura IUPAC, isomeria, proprietà fisiche 
 
ALCOLI  

• Classificazione, nomenclatura IUPAC alcol saturi, alcol polivalenti, isomeria,proprietà 
fisiche, proprietà chimiche ( cenni)    

• Reazioni chimiche (cenni): rottura del legame O – H ( formazione di sali, ossidazione), 
rottura del legame C – O (disidratazione, formazione di alogenuri )  

 
FENOLI 

• Nomenclatura IUPAC, isomeria, proprietà fisiche ,proprietà chimiche ( cenni) 
 
ETERI 

• Nomenclatura tradizionale, isomeria, proprietà fisiche 
 
ALDEIDI  e CHETONI 

• Il gruppo funzionale carbonile, nomenclatura IUPAC di composti alifatici, isomeria, 
proprietà fisiche 

 
ACIDI CARBOSSILICI  e loro derivati 

• Il gruppo funzionale carbossilico, nomenclatura IUPAC di acidi carbossilici alifatici, gli 
acidi grassi, proprietà fisiche , proprietà chimiche  

• Reazioni chimiche (cenni): rottura del legame O – H ( formazione di sali ) ; sostituzione del 
gruppo O – H ( esterificazione, formazione di ammidi ). I saponi ( cenni) 
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AMMINE 

Il gruppo funzionale amminico, nomenclatura tradizionale, proprietà fisiche , proprietà 

chimiche 
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Relazione finale di MATEMATICA      
 
 
Ho avuto la continuità didattica, per quanto riguarda l’insegnamento della matematica nella classe 
V A Scienze Umane, per l’intero quinquennio.  Questo ha permesso la costruzione e lo svolgimento 
del programma in modo  lineare e articolato. Dopo notevoli problematiche emerse nel biennio  la 
classe  si sono mostrata sufficientemente interessati alla disciplina e ha partecipato attivamente ad 
ogni attività proposta rendendo lo svolgimento delle lezioni piacevole e proficuo.  
Il numero  molto contenuto di allievi ha permesso di effettuare numerose verifiche, scritte ed orali, 
atte a controllare il costante apprendimento.  Per introdurre le nuove tematiche ho cercato di fare 
riferimento quanto più possibile a situazioni concrete guidando gradualmente gli allievi verso una 
maggiore capacità di astrazione. 
Il formalismo, indispensabile per affrontare lo studio dell’analisi infinitesimale, è stato introdotto 
con cautela, in modo motivato e tale da non scoraggiare gli studenti.  
Nella correzione delle varie verifiche ho sottolineato spesso che gli errori devono essere considerati 
una occasione propizia per apprendere e migliorare e non occasione soltanto di sanzione o 
valutazione negativa.  

La trattazione dei vari argomenti di analisi infinitesimale si è svolta in modo essenziale ovvero la 
padronanza espositiva è stata raggiunta limitatamente alle definizioni e all’enunciato di teoremi.  

Dove si è reso necessario sanare lacune pregresse dell’algebra del biennio si sono ripetuti argomenti 
come equazioni e disequazioni intere e fratte, sistemi di equazioni.  

 

Conoscenze, competenze, capacità 

• Utilizzare adeguatamente le tecniche e le procedure di calcolo studiate 
• Usare il metodo delle coordinate ampliando il sapere con il concetto di funzione 
• Esprimere il pensiero con ordine e con la dovuta precisione di linguaggio 

 

Strumenti e metodi 

Le lezioni si sono svolte prevalentemente secondo il metodo “frontale”, ma è stata incentivata la 
partecipazione degli allievi nella fase esecutiva chiamandoli alla risoluzione di esercizi alla lavagna. 
Il coinvolgimento della classe è stato prevalentemente totale e le lezioni, siano esse spiegazioni o 
esercizi applicativi, si sono svolte sempre con partecipazione interessata.  

Dal secondo quadrimestre le prove scritte  sono state orientate  in obiettivi limitati, dal momento 
che la materia non sarebbe stata prova d’esame.  

Tipologia delle prove e criteri di valutazione  

 Le verifiche scritte sono sempre state precedute da numerose verifiche formative ed hanno avuto, 
nel 1° quadrimestre, la struttura della 3° prova .  

La valutazione di ogni verifica è stata in quindicesimi rapportando poi il voto in decimi per essere 
riportato sul registro. 

 

Obiettivi disciplinari realizzati 

L’efficacia dell’insegnamento richiede non solo il possesso di conoscenze disciplinari ma 
principalmente il pieno coinvolgimento della sensibilità e della capacità di ascolto del docente. Il 
mio costante scopo è stato di non limitarmi  “trasmettere cultura” ma di comunicare entusiasmo per 
questa disciplina e solo gli alunni possono dire se ci sono riuscita.  
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In riferimento ai risultati didattici conseguiti si può dire che buona parte degli studenti riesce ad 
applicare con sufficiente autonomia le conoscenze acquisite mentre per pochi allievi è necessaria 
una guida non essendo in grado di svolgere autonomamente esercizi assegnati . Limitatissimi casi 
presentano forti lacune nelle conoscenze degli anni precedenti  ed evidenziano quindi una 
preparazione lacunosa e disomogenea.  

Contenuti del programma svolto 

 

Funzioni reali in una variabile reale .  

Definizione e terminologia : funzione, grafico di funzione, dominio, immagine e controimmagine.   

Classificazione delle funzioni numeriche. 

Dominio delle funzioni razionali e irrazionali, intere e fratte. 

Intersezione di una funzione con gli assi cartesiani.  

Il concetto di infinito, algebra dell’infinito, forme indeterminate.  

Definizione intuitiva di limite di una funzione, definizione formale del limite finito per x che tende 
ad un valore finito e per x che tende all’infinito; definizione formale del limite infinito per x che 
tende ad un valore finito e per x che tende all’infinito. 

Verifica di un limite mediante la definizione opportuna.  

Calcolo del limite in un punto e all’infinito per una funzione reale. Forme indeterminate.  

Asintoti di una funzione : asintoti verticali, orizzontali, obliquo.  

Funzione continua in un punto: definizione,  discontinuità di 1°, 2° . 3° specie. 

Teorema di esistenza degli zeri ( solo enunciato )  

Teorema di Weirstrass ( solo enunciato )  

Ricerca degli zeri di una funzione con il metodo dicotomico.  

Concetto di rapporto incrementale. 

Definizione di derivata prima calcolata in un punto.  

Calcolo della derivata prima come limite del rapporto incrementale. 

Significato geometrico della derivata prima calcolata in un punto : equazione della retta tangente al 
grafico di una funzione in un punto appartenente al grafico.  

Derivate fondamentali, derivata della somma, derivata del prodotto, derivata del quoziente, derivata 
della funzione composta.  

Crescenza e decrescenza di una funzione: definizione. Intervalli di crescenza e decrescenza.  

Punti stazionari : definizione di punto di massimo, punto di minimo, punto di flesso ascendente, 
punto di flesso discendente. i 

Criterio pratico per la determinazione dei punti di massimo, minimo, flesso. 

Studio di funzione razionale e irrazionale, intera e fratta, realizzazione puntuale del grafico e 
determinazione della retta tangente in un punto appartenente al grafico.  
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Relazione finale di FISICA      
 
 
Ho avuto la continuità didattica, per quanto riguarda l’insegnamento della fisica nella classe V A 
Scienze Umane, in tutto il triennio.  Questo ha permesso uno svolgimento del programma lineare e 
articolato per l’intero triennio. Fin dalla classe III buona parte degli alunni si sono mostrati 
sufficientemente interessati alla disciplina e hanno partecipato attivamente ad ogni attività proposta 
rendendo lo svolgimento delle lezioni piacevole e proficuo.  
Il numero molto contenuto di allievi ha permesso di effettuare numerose verifiche, scritte ed orali, 
atte a controllare il costante apprendimento.  Per introdurre la nuova disciplina ho cercato di fare 
riferimento quanto più possibile a situazioni concrete guidando gradualmente gli allievi verso una 
maggiore capacità di astrazione.  
Ia capacità di esprimersi con un linguaggio appropriato è stata incentivata e curata fin dalla classe 
III.   
Nella correzione delle varie verifiche ho sottolineato spesso che gli errori devono essere considerati 
una occasione propizia per apprendere e migliorare e non occasione soltanto di sanzione o 
valutazione negativa.  

La trattazione dei vari argomenti  si è svolta in modo essenziale ma è sempre stata palese una certa 
“paura” nei confronti di questa disciplina forse un po’ al di fuori degli interessi prettamente 
umanistici che caratterizzano gli allievi del Liceo delle Scienze umane .  

 

Conoscenze, competenze, capacità 

• Utilizzare adeguatamente le leggi  studiate 
• Impostare ogni problema distinguendo i dati forniti dai dati richiesti 
• Esprimere concetti fisici con la dovuta precisione di linguaggio 

 

Strumenti e metodi 

Le lezioni si sono svolte prevalentemente secondo il metodo “frontale”, ma è stata incentivata la 
partecipazione degli allievi nella fase esecutiva chiamandoli alla risoluzione di esercizi alla lavagna.  

Dove è stato possibile si è ricorsi a semplici esperienze di laboratorio .Il coinvolgimento della classe 
è stato prevalentemente totale e le lezioni, siano esse spiegazioni o esercizi applicativi, si sono 
svolte sempre con partecipazione interessata.  

Per tutto l’anno scolastico le prove scritte  sono state orientate  in obiettivi limitati, preferendo una 
strutturazione a simulazione di 3° prova. .  

Tipologia delle prove e criteri di valutazione  

 Le verifiche scritte sono sempre state precedute da numerose verifiche formative ed hanno avuto, 
sempre, la struttura della 3° prova .  

La valutazione di ogni verifica è stata in quindicesimi rapportando poi il voto in decimi per essere 
riportato sul registro. 

 

Obiettivi disciplinari realizzati 

L’efficacia dell’insegnamento richiede non solo il possesso di conoscenze disciplinari ma 
principalmente il pieno coinvolgimento della sensibilità e della capacità di ascolto del docente. Il 
mio costante scopo è stato di non limitarmi a “trasmettere cultura” ma di comunicare entusiasmo 
per questa disciplina e solo gli alunni possono dire se ci sono riuscita.  
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In riferimento ai risultati didattici conseguiti si può dire che buona parte degli studenti riesce ad 
applicare con sufficiente autonomia le conoscenze acquisite mentre per pochi allievi è necessaria 
una guida non essendo in grado di svolgere autonomamente esercizi assegnati . Limitatissimi casi 
hanno presentato, in alcuni periodi dell’anno scolastico, forti lacune nelle conoscenze degli anni 
precedenti  ed evidenziano quindi una preparazione, a tratti, lacunosa e disomogenea.  

Contenuti del programma svolto 

 

La carica elettrica e l’atomo di Bohor 

L’elettrizzazione : conduttori e isolanti. Elettrizzazione per strofinio, per contatto, per induzione. 
La Legge di Coulomb : confronto tra forza elettrica e forza gravitazionale.  
Il campo elettrico : linee di forza del campo elettrico generato da due cariche puntiformi 
Campo elettrico di una distribuzione sferica.  
Campo elettrico di una superficie piana.  
Campo elettrico tra due superfici piane parallele.  
 
Il potenziale elettrico : energia potenziale e potenziale elettrico. 
Relazione tra campo elettrico e potenziale.  
Il condensatore : capacità. Condensatori in serie e in parallelo, capacità equivalente, carica 
accumulata su ogni condensatore, ddp agli estremi di ogni condensatore.  
 
La corrente elettrica : cariche in movimento e intensità della corrente elettrica. 
Generatori di tensione e forza elettromotrice.  
Le Leggi di Ohm . Resistenze . 
Circuiti elettrici : amperometro, voltmetro, ohmmetro. Resistenze in serie e resistenze in parallelo : 
la resistenza totale, l’intensità di corrente che attraversa ogni resistenza, la ddp agli estremi di ogni 
resistenza.  
 
Il magnetismo : fenomeni di magnetismo naturale. La calamita : confronto tra i poli magnetici e le 
cariche elettriche. 
Campo magnetico terrestre.  
 La presenza di un campo magnetico : le linee di forza di un campo magnetico.  
I campi magnetici delle correnti .  
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RELAZIONE FINALE DI STORIA DELL’ARTE 

Profilo della classe 

 

Il percorso della classe per quanto riguarda l’insegnamento della disciplina in oggetto è stato 
caratterizzato da una forte discontinuità didattica in tutto il triennio. Anche per quanto riguarda 
l’anno scolastico in corso l’insegnamento è stato caratterizzato dagli stessi problemi, in quanto ho 
preso servizio il 12 dicembre 2015, subentrando ad un’altra supplente. Ciò ha comportato delle 
inevitabili ripercussioni sul regolare svolgimento del programma che ha subito un indubbio 
rallentamento.  

Nonostante queste difficoltà la classe ha fin da subito dimostrato partecipazione ed interesse per la 
materia nonché un grande spirito di adattamento all’ennesimo cambio di insegnante. Inoltre la 
classe ha manifestato un grande entusiasmo soprattutto nell’adesione al progetto relativo alle 
Giornate di Primavera FAI, distinguendosi per l’impegno e la serietà con cui hanno svolto il ruolo 
di guida all’interno del Liceo Artistico di Volterra. 

Infine posso affermare che nel complesso la classe ha raggiunto risultati soddisfacenti ed in alcuni 
casi livelli di eccellenza. 

 

Libro di testo  

G. Cricco, F. P. Di Teodoro, Itinerario nell’arte, Zanichelli, Bologna 2015  

Obiettivi  
In relazione alle competenze:  

 

- Saper operare semplici collegamenti all’interno della materia  

- Saper comparare opere e autori diversi  

- Analizzare e leggere gli aspetti sintattici e grammaticali delle opere d’arte 
- Fare connessioni tra gli aspetti formali e i significati a cui rimandano 
- Fare relazioni tra l’opera e il contesto storico in cui è stata prodotta 
- Acquisire consapevolezza del valore culturale del patrimonio archeologico, architettonico e 
artistico  
- Essere in grado di utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole dell’arte e 
del patrimonio storico artistico, ambientale  

In relazione alle conoscenze:  

- Conoscenza dei principali argomenti trattati 
- Saper riconoscere i materiali e le tecniche più usate  

- Conoscenza delle condizioni storiche, sociali e culturali che hanno condotto a stili e opere 
- Conoscenza di stili, correnti e singole personalità del panorama artistico dei periodi di riferimento 
- Conoscenza dei termini essenziali del lessico specifico inerente le espressioni e artistiche dei 
periodi di riferimento in ambito pittorico, scultoreo e architettonico  
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In relazione alle abilità:  

- Capacità di osservazione dell’opera d’arte e sua lettura - Saper utilizzare il linguaggio specifico 
disciplinare  

- Riconoscere gli elementi formali le regole compositive nelle opere d’arte 
- Essere in grado di capire la dimensione simbolica delle immagini sacre attraverso l’analisi 
iconografica e iconologica  

- Riconoscere gli elementi della struttura architettonica e le diverse funzioni  

• Saper condurre collegamenti interdisciplinari 

 

Programma 
 

Rinascimento* 

L’esperienza veneziana 

• Giorgione da Castelfranco: La Tempesta 

• Tiziano Vecellio: Amor Sacro e Amor Profano 

• Il Correggio: Cupola del Duomo di Parma 

 

Manierismo*  

Grazia, licenza, difficoltà 

• Pontormo: Deposizione 

• Rosso Fiorentino: Pietà 

• Agnolo Bronzino: Allegoria con Venere e Cupido 

• Il Parmigianino: Madonna dal collo lungo 

• Giulio Romano: Palazzo Te (architettura e Sala dei Giganti) 

• Benvenuto Cellini: Perseo 

• Giorgio Vasari: Giudizio Universale, Gli Uffizi 

• Bartolomeo Ammannati: Cortile di Palazzo Pitti 

• Giambologna: Il ratto della Sabina 

• Il “Sacro Bosco” di Bomarzo 

• Andrea Palladio: La Basilica, Le Ville: La Rotonda, Chiesa di San Giorgio Maggiore, Il 
Redentore, Teatro Olimpico 

• Jacopo Tintoretto: Il miracolo dello schiavo 

• Il Veronese: Affreschi di Villa Barbaro 



74 
 

 

 

Il Seicento* 

I caratteri del Barocco 

• Caravaggio: Morte della Vergine 

• Gian Lorenzo Bernini: Apollo e Dafne, Estasi di Santa Teresa, Baldacchino di San Pietro, 
Colonnato di piazza San Pietro 

• Francesco Borromini: San Carlo alle Quattro Fontane, Chiesa di Sant’Ivo alla Sapienza 

• Pietro da Cortona: Trionfo della Divina Provvidenza 

Illuminismo  

Alle origini dell’Europa moderna 

• Etienne-Louis Boullée: La Sala della Biblioteca Nazionale, Il Cenotafio di Newton 

 

*Argomenti trattati dalla supplente a cui sono subentrata 

Neoclassicismo 

Il rigore neoclassico e le teorie di Winckelmann 

• Antonio Canova: Amore e Psiche, Monumento funebre a Maria Cristina d’Austria 

• Jacques- Louis David: Il Giuramento degli Orazi, La Morte di Marat 

• Francisco Goya: Il sonno della ragione genera mostri, Maya vestida e maya desnuda, Le 
fucilazioni del 3 Maggio 1808 

Il Romanticismo 

Differenze e continuità tra Neoclassicismo e Romanticismo 

Il sublime e genio, la passion, il turbamento e la sregolatezza 

Il Romanticismo e il paesaggio 

• John Constable: Studio di nuvole a cirro 

• Joseph Mallord William Turner: Ombra e Tenebre. La sera del diluvio 

• Theodore Gericault: La Zattera della Medusa, La serie degli Alienati 

• Eugene Delacroix: La libertà che guida il popolo 

• Francesco Hayez: Il bacio 

La Scuola di Barbizon 

Il paesaggismo 

• Camille Corot: La città di Volterra 

Realismo 
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La poetica del vero 

• Gustave Courbet: Gli Spaccapietre, L’atelier del pittore, Fanciulle in riva alla Senna 

• Jean-François Millet: L’Angelus  

Approfondimento: Dalì e “Il tragico mito dell’Angelus di Millet” 

 

Macchiaioli 

La macchi in opposizione alla forma. I luoghi, la tecnica, i soggetti. 

• Giovanni Fattori: La Rotonda di Palmieri, Bovi al carro 

L’architettura del ferro in Europa  

I nuovi materiali, la scienza delle costruzioni, le tecniche 

Le Esposizioni Universali, Il Palazzo di Cristallo, La Torre Eiffel 

Impressionismo 

L’impressione: la nascita del movimento, i soggetti, i luoghi, le tecniche 

L’invenzione del secolo: la fotografia 

• Edouard Manet: Colazione sull’erba, Olympia, Il bar delle Folies Bergère 

• Claude Monet: Impressione, sole nascente; La cattedrale di Rouen, Lo stagno delle ninfee 

• Edgar Degas: La lezione di danza, L’assenzio, Quattro ballerine in blu 

• Pierre-Auguste Renoir: La Grenouillère, Moulin de la Galette, Colazione dei canottieri, Le 
bagnanti 

• Camille Pisarro: Tetti rossi 

Post-Impressionismo 

• Paul Cézanne: La casa dell’impiccato, I bagnanti, I giocatori di carte, La montagna Sainte 
Victoire  

• Georges Seurat: Il divisionismo, Une baignade à Asnières, Un dimache après-midi, Il circo 

• Paul Gauguin: L’onda, Il cloisonnisme, Il Cristo giallo, Aha oe feii?, Da dove veniamo? Chi 
siamo? Dove andiamo? 

• Vincent Van Gogh: I mangiatori di patate, Autoritratti, Notte stellata, Campo di grano con 
volo di corvi 

• Henry de Toulouse- Lautrec: Al Moulin Rouge, Au Salon de la Rue de Moulins 

Le grandi trasformazioni urbanistiche in Europa nella seconda metà del XIX secolo 

Il piano Haussmann di Parigi, Il Ring di Vienna 

Accenni all’architettura di Otto Wagner a Vienna 

Art Nouveau 

I presupposti, l’architettura e le arti applicate 
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La Secessione viennese 

• Joseph Maria Olbrich: Il Palazzo della Secessione 

• Gustave Klimt: Il fregio di Beethoven, La Giuditta, Il Bacio 

 

Fauves 

• Henri Matisse: La stanza rossa, La danza 

Espressionismo 

• Il gruppo Die Brucke, Kirchner: Due donne per strada 

• Edvard Munch: Sera nel corso Karl Johann, Il grido 

Il Novecento e le Avanguardie storiche 

Contesto storico e culturale 

Cubismo 

• Pablo Picasso: Poveri in riva al mare, Famiglia di saltimbanchi, I tre musici, Le demoiselle 
d’Avignon, Guernica 

Futurismo 

• Tommaso Marinetti: Il Manifesto 

• Umberto Boccioni: Forme uniche della continuità nello spazio 

 
 
 
 
 
 

 
  

  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



77 
 

                                                                      

 

 
ISTITUTO d’ISTRUZIONE SUPERIORE   

GIOSUÈ CARDUCCI  
LICEO  CLASSICO,  SCIENTIFICO ,  SCIENZE UMANE ,  ARTISTICO  

V.le Trento e Trieste n° 26 - 56048 - Volterra (PI) tel. 0588 86055 fax 0588 90203 
Codice istituto PIIS00100G  -  Codice fiscale 83002870505 

http://www.iiscarducci.pi.it - e mail piis00100g@istruzione.it 

 

 
 
 

Anno Scolastico 2015-2016 
 
 
 
 
 

CLASSE 5 SEZIONE A  
LICEO delle SCIENZE UMANE 

 
ALLEGATO   A  

 
 
 

Relazione finale e contenuti del Programma di  
 

EDUCAZIONE FISICA 
 

Prof. Uberto Giuntini 
 
 
 
 
 
 

Volterra 15 maggio 2016 
 
 
 
 
 
 



78 
 

 
  

    RELAZIONE FINALE 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 

La classe ha partecipato alle lezioni con impegno valido e costante, dimostrando di aver acquisito 
nel complesso buone conoscenze nell'ambito della materia, ed una migliore consapevolezza della 
propria corporeità; qualità queste che hanno consentito in linea generale una maggiore 
padronanza dei diversi movimenti. 

E' stata inoltre evidenziata una certa predilezione verso attività inerenti la pratica dell'attività 
sportiva (in particolare la pallavolo). Quest'ultima inclinazione dei ragazzi ha consentito di 
consolidare i valori sociali ed educativi dello sport e di maturare un atteggiamento positivo verso 
uno stile di vita sano cogliendo le implicazioni e i benefici che derivano dalla pratica di varie 
attività fisiche svolte nei diversi ambienti. 

Gli alunni si sono poi impegnati nello sviluppo di qualita' motorie di base e nell'applicazione di 
comportamenti efficaci da adottare nel caso degli infortuni più comuni a carico dell'apparato 
muscolo-scheletrico ed anche su alcuni concetti che riguardano l'educazione alla salute. 

Si è cercato, nel corso delle varie lezioni , di interiorizzare veramente il concetto che attraverso il 
moviemnto si educa anche la mente , liberando quella vitalità interiore che conduce alla 
condizione di omeostasi e di armonico equilibrio; grazie alle quali il ragazzo diventa in grado di 
mettersi in relazione con se stesso e con le sue emozioni ed al tempo stesso , comunica 
efficacemente con gli altri. 

La classe è in grado di: 

a) utilizzare le qualità fisiche e neuro muscolari in modo adeguato alle diverse esigenze 

ed ai vari contenuti tecnici. 

b) praticare con una tecnica adeguata almeno due degli sport programmati, nei ruoli congeniali 
alle proprie attitudini e propensioni. 

Sono stati inoltre evidenziati miglioramenti nelle capacità di compiere attività di forza, velocità e 
mobilità articolare e nella combinazione di azioni efficaci in situazioni complesse. 

La metodica utilizzata si è basata sulla organizzazione di attività di situazione e sulla continua 
individuazione e correzione anche autonoma dell'errore. 

Nello svolgimento della lezione è stato scelto sia il metodo frontale che il lavoro di gruppo o 
individualizzato, in relazione anche alla disponibilità pratica degli spazi utilizzabili in palestra e 
delle attrezzature ivi presenti. 

La classe ha inoltre dimostrato una sensibile attenzione verso argomenti della parte teorica con 
particolare riguardo agli elementi anatomici e fisiologici di base dell'apparato scheletrico ed 
articolare, cardiocircolatorio e respiratorio. 

Un'analisi più approfondita è stata dedicata alla componente attiva del movimento, costituita dal 
sistema muscolare e dal sistema nervoso. 

In generale il livello di preparazione raggiunto: 

per tre alunni può essere considerato sufficiente 

per tre alunni discreto 

per sette alunni buono 
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    PROGRAMMA SVOLTO  

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

POTENZIAMENTO FISIOLOGICO 

•  lavoro sulla resistenza aerobica tramite attività propedeutiche ai giochi di squadra 

•lavoro sulla velocità di reazione motoria, sulla coordinazione dinamica generale, cambi di 
direzione 

•  attraverso giochi con la palla 

RIELABORAZIONE SCHEMI MOTORI DI BASE 

•  esercizi di in situazioni dinamiche con e senza palla implicanti un rapporto non abituale 

del corpo 

•    nello  spazio 

•  esercizi per il miglioramento dell'equilibrio statico e dinamico 

CONSOLIDAMENTO DEL CARATTERE E SVILUPPO DELLA PERSONALITA' E DEL 
SENSO CIVICO 

•  giochi di squadra propedeutci alla pallavolo ed alla pallacanestro 

•  conoscenza delle regole fondamentali ed assunzione dei ruoli 

•  effettuazione di partite di pallavolo e pallacanestro per gruppi omologhi 

CONOSCENZA E PRATICA DELL'ATTIVITA' SPORTIVA 

•  pallavolo: palleggio avanti , fermato, bagher, battuta , partite 

•  pallacanestro : palleggio, passaggio, confronto per gruppi da 2 vs 2 a 5 vs 5 

•  lettura e risoluzione di esercizi 

STUDIO DELLE COMPONENTI PASSIVE DELL'APPARATO LOCOMOTORE 

•  cenni sulla cellula, i tessuti , i sistemi, gli organi e gli apparati 

•  l'apparato locomotore e le sue componenti 

•  l'apparato scheletrico : ossa lunghe e piatte 

•  la struttura delle ossa 

•  le ossa della testa, del tronco, del bacino, degli arti 
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ALTERAZIONI DELLO SCHELETRO 
 
•  paramorfismi e dismorfismi: la dinamica della colonna vertebrale , il portamento 

rilassato, ipercifosi 

•   e iperlordosi, le scapole alate, il piede piatto, il ginocchio valgo e varo, scoliosi, ed 

atteggiamenti 

•   scoliotici 

•il mal di schiena. 

• 
L'APPARATO ARTICOLARE 
 
•  classificazione delle articolazioni 

•  le articolazioni mobili ed i movimenti 

•  gli effetti del movimento sulle articolazioni 

• 
STUDIO DELLE COMPONENTI ATTIVE DELL'APPARATO LOCOMOTORE 
 
•  il sistema muscolare: le proprietà del muscolo, i tipi di muscolo, la forma dei muscoli, la 

contrazione 

•  muscolare. Caratteristiche delle fibre muscolari; dalle fonti energetiche all'energia 

muscolare 

•  il meccanismo anaerobicoalattacido; il meccanismo anaerobico lattacido; il meccanismo 

aerobico 

•  i tipi di contrazione muscolare  

•  le azioni muscolari 

• 
STUDIO DEL SISTEMA NERVOSO 
 
•  il neurone  

•  cenni sul sitema nervoso centrale: l'encefalo, il midollo spinale. 

•  cenni sul sistema nervoso periferico 

•  cenni sul sistema nervoso autonomo 

•  l'attivazione neuromuscolare 

• 
LA MECCANICA DELL'APPARATO LOCOMOTORE 
 
•  le leve di I°, II° e III° genere 
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•  i prinicipi della dinamica 

•  la gravità , la pressione e l'attrito 

• 
LA CINESIOLOGIA MUSCOLARE 
 
•  i movimenti del busto 

•  i movimenti della testa 

•  i movimenti della respirazione 

•  i movimenti degli arti 
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Relazione finale  

CONOSCENZE COMPETENZE E CAPACITA’ ACQUISITE 

La classe, che si avvale nella sua interezza dell'insegnamento della religione cattolica, risulta 

eterogenea e complessivamente vivace. L’ interesse mostrato nei confronti della disciplina è stato 

costante, la partecipazione alle lezioni attenta ed abbastanza attiva quasi per tutti. L’interesse e la 

buona capacità critica di alcuni ha permesso alla classe di raggiungere mediamente un buon livello 

nel dialogo educativo. 

METODOLOGIA DIDATTICA 

Il metodo privilegiato è stato quello interattivo per cercare di favorire il più possibile il dialogo 

all’interno della classe e la ricerca individuale e di gruppo. E’ stato dato spazio all’intervento di 

tutti, cercando di partire dalle domande dello studente per offrire contenuti utili all’elaborazione 

delle risposte. Proprio per cercare di rispondere alle domande emerse nella classe solo in parte è 

stato svolto il programma previsto all’inizio dell’anno scolastico. 

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE. 

La verifica del lavoro svolto è stata continua e si è basata soprattutto sulle domande e risposte nate 

volta per volta dalle tematiche affrontate. La valutazione disciplinare ha tenuto in debita 

considerazione la partecipazione alle lezioni: interesse, interventi appropriati, regolarità e puntualità 

nel rispetto degli impegni assunti; e il raggiungimento degli obiettivi comportamentali: correttezza e 

disponibilità nei rapporti sociali, correttezza nei confronti dell'ambiente scolastico, presenze 

complessive alle lezioni. I criteri di valutazione sono stati, nelle sue linee portanti, quelli previsti dal 

POF 

CONTENUTI DEL PROGRAMMA 

Lettura e commento della poesia "Siate il meglio" 
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Perché interessarsi alla dimensione religiosa? Il senso di ricerca dell'uomo 

I gravissimi fatti di Parigi rappresentano un attacco al cuore dell’Europa. (Ministro Giannini) 

(...)inqualificabile affronto alla dignità della persona umana (...) la strada della violenza e dell’odio 

non risolve i problemi dell’umanità (...) utilizzare il nome di Dio per giustificare questa strada è una 

bestemmia" (dall’Angelus di papa Francesco)   

Islamismo e fondamentalismo islamico 

La tradizione cristiana radice della storia e della cultura italiana 

In occasione del vertice mondiale sul clima di Parigi: La responsabilità ecologica; l'uomo è il 
custode del creato. Lettura di alcune parti dell’enciclica “Laudato sii” di Papa Francesco 

Il giorno della memoria: pellegrinaggio della memoria ai campi di concentramento 

Maternità surrogata/ utero in affitto: riflessioni e commenti sul tema attraverso la visione di video 
interviste dal programma tv “terra”e la lettura di articoli da alcuni quotidiani 

Giubileo straordinario della misericordia: significato, storia e simboli 

Immigrazione e accoglienza 

Comportamenti etici nella società contemporanea: a quali principi ispirarsi? 

 

 
 
 

 

 

 

 
 

 
 


